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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1006.

Adempimenti per l’attuazione dei Reg. (CE) n.
1493/99 e n. 1227/2000 relativi all’organizzazione
comune del mercato del settore vitivinicolo.

---- L’Assessore all’Agricoltura e Foreste, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente
del Settore Agricoltura, riferisce quanto segue:

Il Reg. CE n. 1493/99 dispone che per usufruire de-
gli interventi previsti dall’organizzazione comune del
mercato del settore vitivinicolo (in seguito denomina-
ta OCM Vitivinicolo) gli interessati devono essere in
regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali
che disciplinano il settore, in particolare con quelle re-
lative all’impianto dei vigneti.

Il Reg. CE n. 1294/96 prevede l’abbattimento degli
importi degli aiuti previsti dall’OCM Vitivinicolo,
qualora si riscontrino inesattezze nell’indicazione del-
la resa per ettaro della dichiarazione vitivinicola e,
pertanto, per effettuare i dovuti controlli è necessario
conoscere con esattezza la superficie vitata delle
aziende.

Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
(MiPAF), al fine di acquisire i dati precisi sulla consi-
stenza delle superfici vitate di ciascuna azienda, con
decreto in corso di pubblicazione, ha disposto l’obbli-
go della presentazione, entro il 31 marzo 2001, della
dichiarazione delle superfici vitate.

Il predetto decreto stabilisce che la dichiarazione di
tutte le superfici vitate detenute costituisce il presup-
posto per l’accesso alle misure di mercato e strutturali
previsti dalla normativa comunitaria di cui al Reg. CE
n. 1493/99 e che, pertanto, i dati desunti dalle dichia-
razioni costituiscono unico elemento di base da utiliz-
zare per tutti gli adempimenti previsti dalla normativa
comunitaria, nazionale e regionale relativa al settore
vitivinicolo in materia di aiuti, ivi compresi i dovuti
controlli.

A fronte dell’obbligo della dichiarazione delle su-
perfici vitate disposta dalla normativa nazionale, la
nuova normativa comunitaria dell’OCM vitivinicolo
prevede la possibilità di regolarizzare eventuali vigne-
ti abusivi compresi nella predetta dichiarazione.

Infatti l’art. 2 del citato Reg. CE n. 1493/99 preve-
de, a determinate condizioni e in presenza di alcuni re-
quisiti, la possibilità di regolarizzare (=deroga) i vi-
gneti impiantati, anteriormente al 1o settembre 1998,
senza la prescritta autorizzazione.

Per poter accedere alla suddetta regolarizzazione la
normativa comunitaria impone allo Stato membro e,
quindi, alle Regioni la redazione dell’inventario del

potenziale viticolo. Detto inventario, così come com-
pilato per la prima volta ai sensi dell’art. 19 del Reg.
CE n. 1227/2000, è stato inviato al MiPAF per la suc-
cessiva trasmissione alla Commissione dell’U.E..

Allorquando si conosceranno l’esito della redazione
e presentazione dell’inventario viticolo; le modalità
applicative nazionali del Reg. CE n. 1493/99 e del
Reg. CE n. 1227/2000, che saranno emanate con de-
creto del MiPAF in corso di adozione; nonché il con-
tenuto del decreto legislativo che commina sanzioni
amministrative per la regolarizzazione, l’Assessorato
all’Agricoltura provvederà ad informare gli interessati
circa le modalità della regolarizzazione il cui procedi-
mento amministrativo dovrà essere concluso entro il
31-07-2002 come previsto dai suddetti regolamenti.

Tuttavia per consentire il regolare avvio delle ope-
razioni dell’imminente vendemmia, la Regione Puglia
intende avvalersi della facoltà, concessa dall’art. 2,
par. 2 del Reg. CE n. 1227/2000, di autorizzare, nel
periodo necessario all’esame della domanda di regola-
rizzazione, che le uve provenienti dai vigneti abusivi
siano utilizzate per la produzione del vino destinato
alla commercializzazione.

Pertanto ai sensi dell’art. 2, par. 1 del succitato re-
golamento si ritiene opportuno consentire, fin d’ora,
ai produttori interessati alla regolarizzazione dei loro
vigneti di presentare la relativa domanda, secondo il
fac-simile allegato, in attesa della loro istruttoria da
parte degli uffici competenti.

Gli uffici competenti dell’Assessorato all’Agricol-
tura a ricevere e istruire le suddette domande, nonché
le domande di concessione e/o autorizzazioni di altri
interventi previsti dall’OCM vitivinicolo, sono gli
ispettorati Provinciali dell’Agricoltura.

La Regione Puglia si riserva di effettuare l’istrutto-
ria tecnico- amministrativa delle domande di regola-
rizzazione e di comunicarne l’esito allorquando saran-
no disponibili tutti gli elementi normativi e regola-
mentari necessari, ivi compresa la dichiarazione delle
superfici vitate che costituisce adempimento obbliga-
torio propedeutico per l’esame delle domande di rego-
larizzazione.

Al fine di consentire una ponderata decisione da
parte dei conduttori viticoli circa la presentazione del-
la domanda di regolarizzazione, si riportano di seguito
i casi dei vigneti interessati alla regolarizzazione pre-
visti dal Reg. (CE) n. 1493/99 e n. 1227/2000 e le
condizioni per ottenere la regolarizzazione medesima.
a) i vigneti reimpiantati senza aver svolto gli adempi-

menti burocratici per l’acquisizione dell’autorizza-
zione ed a condizione che il produttore possa di-
mostrare di aver estirpato una superficie pari o su-
periore a quella reimpiantata, senza che quest’ulti-
ma superficie sia stata interessata da un premio di
estirpazione;

b) i nuovi impianti di vigneti effettuati senza autoriz-
zazione a condizione che sia acquisito un diritto di
reimpianto:
-- dal libero mercato (acquistando una quota del
50% in più della superficie da regolarizzare e ver-
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sando tale quota alla riserva regionale), oppure
-- dalla riserva regionale (pagando il 50% in più
del prezzo stabilito);

c) i nuovi impianti di vigneti effettuati senza autoriz-
zazione, qualora si ottenga l’assegnazione da parte
della Regione, di un diritto di reimpianto, a segui-
to dell’assenso da parte della Commissione U.E. a
utilizzare diritti di reimpianto non richiesti dai
produttori e non fatti valere a nessun titolo;

d) i nuovi vigneti effettuati senza autorizzazione,
compensando gli stessi con l’estirpazione, entro
tre anni, di vigneti regolari di pari superficie, ri-
sultanti nello schedario viticolo.

Il conduttore viticolo interessato alla regolarizza-
zione dei vigneti deve espressamente indicare nella
domanda uno o più dei suddetti casi per i quali chiede
la regolarizzazione.

Qualora si abbiano i requisiti sopra riportati, la regola-
rizzazione di cui ai casi a) e c) è concessa a seguito del
pagamento delle sanzioni amministrative, previste dal
Decreto Legislativo in corso di adozione; mentre per i
casi b) e d) la sanzione è quella prevista dal Reg. CE n.
1493/99 e cioè la maggiorazione del 50% del prezzo e
della superficie del diritto di reimpianto acquisito, non-
ché l’estirpazione di un vigneto regolare.

Se la regolarizzazione non è concessa si applica la
sanzione prevista dall’art. 2, par. 4 del Reg. CE n.
1227/2000 e cioè il pagamento dell’importo pari al
30% del valore di mercato del vino ottenuto dal vigne-
to abusivo, oppure l’avvio alla distillazione di un
quantitativo di vino equivalente a quello prodotto dal-
le uve provenienti dal vigneto irregolare, a partire dal-
la data di presentazione della domanda fino alla data
del rigetto della stessa.

Il valore di mercato del vino, ai fini del pagamento
della suddetta sanzione, sarà fissato con successivo
provvedimento sulla base delle mercuriali pubblicate
dalle Camere di Commercio.

Si precisa che possono fruire della regolarizza-
zione in questione solamente i vigneti ad uva da
vino impiantati anteriormente al 1o settembre 1998,
mentre quelli impiantati successivamente a tale
data non possono essere regolarizzati, per cui devo-
no obbligatoriamente essere estirpati e assoggettati
al pagamento della sanzione amministrativa.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI.

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
a carico del bilancio regionale ne a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto di competenza ai sensi dell’art. 4 lettera a) del-
le L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

---- udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili
per competenza in materia, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

---- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- di prendere atto di quanto riportato nelle premes-
se, che qui s’intende integralmente richiamato;

---- di avvalersi della facoltà di cui all’art. 2, par. 2 del
Reg. (CE) n. 1227/2000;

---- di consentire, per conseguenza, ai sensi dell’art. 2,
par. 1 del predetto regolamento, ai produttori inte-
ressati la presentazione della domanda di regola-
rizzazione (=deroga) dei vigneti abusivi fin
dall’inizio della vendemmia 2000, in attesa della
loro istruttoria tecnico-amministrativa da parte de-
gli uffici competenti;

---- di individuare negli Ispettorati Provinciali
dell’Agricoltura gli Uffici incaricati di ricevere e
di sottoporre ad istruttoria le predette domande di
regolarizzazione;

---- di incaricare gli Ispettorati Provinciali dell’Agri-
coltura di ricevere tutte le altre domande di con-
cessione e/o di autorizzazione di competenza re-
gionale previste dal Reg. (CE) n. 1493/99 relativo
all’Organizzazione Comune di Mercato del settore
vitivinicolo e, in attesa della pubblicazione delle
nuove norme comunitarie, nazionali e regionali di
applicazione, di sottoporre le stesse a istruttoria
tecnico-amministrativa secondo le procedure in
vigore per la precedente normativa del settore vi-
tivinicolo, in quanto compatibili, qualora le stesse
domande rivestino carattere di urgenza;

---- di dare atto che il presente provvedimento non
viene inviato alla Commissione statale di control-
lo ai sensi dell’art. 17, comma 32 della legge 15-
05-1997, n. 127;

---- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP, ai sensi della lettera g)
dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario Il Presidente
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIOINE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1023

Legge 21 dicembre 1999, n. 526 art. 10 comma 5o -
Individuazione delle industrie alimentari nelle qua-
li possono essere adottate procedure semplificate
del sistema HACCP.

Omissis

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

• Di approvare il documento, recante ‘‘elenco delle
industrie alimentari per le quali è possibile adottare
procedure semplificate del sistema HACCF secon-
do il testo allegato al presente provvedimento di cui
forma parte integrante ed essenziali.

• Di incaricare l’Assessorato alla Sanità della tra-
smissione del citato provvedimento alle AA.SS.LL.
nonché della diffusione dello stesso agli altri Enti,
organismi, associazioni interessate.

• Di incaricare l’Assessorato alla Sanità della tra-
smissione del provvedimento di cui alla presente
deliberazione al Ministero della Sanità ai sensi
dell’art. 10 comma 5o della legge 526/99.

• Di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi della legge 127/97.
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della L.R n. 13 del 12-4-1994 art. 6.

Il Segretario Il Presidente
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

INDIVIDUAZIONE DELLE INDUSTRIE ALI-
MENTARI PER LE QUALI È POSSIBILE ADOT-
TARE PROCEDURE SEMPLIFICATE DEL SI-
STEMA HACCP - CONTENENTI LE INDICA-
ZIONI MINIME SUL CONTENUTO DEI PIANI
DI AUTOCONTROLLO E SULLA DOCUMEN-
TAZIONE OBBLIGATORIA DA ESIBIRE IN
CASO DI CONTROLLO UFFICIALE.

PREMESSA

L’art. 1 del Decreto Legislativo 1997 n. 155, dispo-
ne che ‘‘il responsabile dell’industria alimentare,
deve garantire che la preparazione, la trasformazio-
ne, la fabbricazione, il confezionamento, il deposito,
il trasporto, la distribuzione, la manipolazione, la
vendita o la fornitura, compresa la somministrazione
dei prodotti alimentari siano effettuati in modo igieni-
co’’.

Con circolare n. 11 - 7 agosto 1998 - del Ministero
della Sanità, ha chiarito che, al fine dell’autocontrollo
‘‘il responsabile deve individuare nella propria attivi-
tà ogni fase che potrebbe rilevarsi critica per la sicu-
rezza degli alimenti operando un’attenta analisi del

proprio sistema produttivo e individuando le opportu-
ne procedure di sicurezza avvalendosi dei principi su
cui è basato il sistema di analisi dei rischi e di con-
trollo dei punti critici’’ .... ‘‘oltre a ciò il sistema deve
essere semplice, limitato all’essenziale e compatibile
con le dimensioni dell’azienda’’.

La Legge 21 dicembre 1999 n. 526 (Legge Comuni-
taria 1999), all’art. 10 comma 5, ha attribuito alle Re-
gioni il compito di individuare ‘‘con proprio provvedi-
mento, le industrie alimentari nei confronti delle quali
adottare, in relazione alla tipologia di attività, alle di-
mensioni dell’impresa e al numero di addetti, misure
dirette a semplificare le procedure del sistema ...
HACCP’’.

Tale semplificazione può essere operata basandosi
sulla valutazione del rischio in funzione del tipo di
processo operativo che viene effettuato.

In tale quadro non sono oggetto di queste procedure
semplificate regionali i processi di preparazione e
confezionamento, anche semplici, di conserve alimen-
tari, in considerazione del loro alto livello di rischio
(es.: botulismo).

ELENCO DELLE INDUSTRIE ALIMENTARI
PER LE QUALI È POSSIBILE ADOTTARE PRO-
CEDURE SEMPLIFICATE DEL SISTEMA
HACCP.

A tal fine vengono identificate le seguenti tipologie
di industrie alimentari nelle quali è possibile adottare
procedure semplificate del sistema HACCP. (RICHIA-
MO LINEE GUIDA DELLA REGIONE PUGLIA)

A. Industrie nelle quali non è effettuata alcuna mani-
polazione degli alimenti (alimenti già confeziona-
ti) e gli stessi non hanno bisogno di particolari
temperature di conservazione.

A titolo esemplificativo rientrano in tale fattispecie le
seguenti attività:
---- Tabaccherie
---- Chioschi ed edicole - rivendite di giornali
---- Farmacie ed erboristerie
---- Autotrasportatori di prodotti non deperibili
---- Altri esercizi ove l’attività sia riferita esclusiva-

mente alla commercializzazione di prodotti ali-
mentari confezionati.

B. Industrie nelle quali non viene effettuata alcuna
manipolazione degli alimenti e gli stessi sono de-
peribili e/o soggetti a particolari temperature.

A titolo esemplificativo rientrano in tale fattispecie le
seguenti attività:
---- Ingrosso e dettaglio ortofrutta
---- Forni conto terzi
---- Altri esercizi ove l’attività sia riferita esclusiva-

mente alla commercializzazione di prodotti ali-
mentari confezionati la cui conservazione necessi-
ta di particolari temperature (depositi di salumi,
formaggi, lane confezionato, ecc.)

C. Industrie nelle quali è effettuata una manipolazio-
ne degli alimenti per la vendita e/o la sommini-
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strazione al consumatore finale, esclusa la grande
distribuzione.

A titolo esemplificativo rientrano in tale fattispecie le
seguenti attività:
---- Dettaglio alimentare con banco salumi e formaggi
---- Dettaglio ortofrutta con lavaggio e taglio di ali-

menti di origine vegetale
---- Attività di pescheria
---- Attività di macelleria con esclusione del laborato-

rio annesso
---- Panifici con esclusione di rosticceria, friggitoria,

gastronomia e pasticceria fresca
---- Autotrasportatori di prodotti deperibili
Sono compresi in questo gruppo anche i bar e gli
snack veloci che pur trasformando gli alimenti a mez-
zo della temperatura:
---- non realizzano una vera propria cottura (es. toast e

panini caldi, ecc.)
---- effettuano il rinvenimento e la cottura di prodotti

lievitati surgelati e congelati (brioche) per consu-
mazione immediata degli stessi alimenti.

D. Industrie nelle quali avviene una significativa tra-
sformazione degli alimenti a mezzo della tempera-
tura (utilizzo della linea calda e/o fredda) anche
con l’aggiunta di salse finalizzata al servizio im-
mediato al cliente o per la successiva conservazio-
ne o riutilizzo.

A titolo esemplificativo rientrano in tale fattispecie le
seguenti attività:
---- Ristoranti (pizzerie, trattorie, pub, tavole calde,

discoteche, circhi, teatro tenda e tutti i locali di
trattenimento con somministrazione)

---- Agriturismi
---- Fiere e feste popolari
---- Circoli privati (ONI-US) con annesso spaccio di

vendita di prodotti alimentari nonchè la loro pre-
parazione e somministrazione.

Sono compresi in questo gruppo anche:
---- Attività di preparazione di prodotti artigianali

quali pasticcerie e gastronomie
---- Macellerie e annessi impianti di sezionamento
---- Macellerie e annessi laboratori di preparazione di

carni e o di prodotti a base di carni
---- Macelli a capacità limitata
---- Attività di smielatura e di lavorazione miele a ca-

rattere hobbistico
---- Panifici con attività di rosticceria e/o friggitoria

e/o gastronomia e/o pasticceria fresca.

CONTENUTI DEL PIANO DI AUTOCONTROL-
LO

I titolari delle industrie alimentari identificate nel
presente documento, fermo restando l’obbligo del ri-
spetto dei requisiti minimi strutturali, delle attrezzatu-
re, ed organizzativi stabiliti dalle disposizioni vigenti
in materia di tutela igienico-sanitaria dei prodotti ali-
mentari, con particolare riferimento alla Legge n.
283/62 e al D.P.R. 327/80, per lo svolgimento delle at-
tività di competenza finalizzate al soddisfacimento de-

gli adempimenti del D.lg. n. 155/97 devono rispettare
i seguenti criteri generali:
---- individuazione delle ‘‘fasi’’ di attività, rappresen-

tazione mediante diagrammi di flusso e individua-
zione dei punti critici di controllo

---- descrizione, per ciascuna fase, delle misure pre-
ventive di controllo applicate e gestite secondo
corretta prassi igienica o buone pratiche di lavora-
zione (GMP)

---- descrizione della natura e della frequenza delle
verifiche previste per la conferma dell’adeguatez-
za e della funzionalità del piano di autocontrollo
in atto e per l’efficienza delle apparecchiature e
attrezzature impiegate

---- descrizione delle misure da applicare in caso di ri-
scontro delle non conformità.

Di conseguenza la documentazione che ogni indu-
stria alimentare deve tenere a disposizione degli orga-
ni di controllo è quella prevista e riportata per le sin-
gole tipologie di attività A. B. C e D:
---- il piano di autocontrollo specifico per l’azienda
---- la registrazione (e o documentazione) delle verifi-

che periodiche svolte e i relativi risultati
---- la registrazione delle non conformità riscontrate

(gestione dei prodotti resi al fornitore e dei pro-
dotti scaduti) e delle relative misure correttive po-
ste in essere

---- l’autorizzazione sanitaria, i libretti sanitari del ti-
tolare e degli addetti.

Si ribadisce infine che l’importanza della formazio-
ne professionale degli addetti rappresenta un elemento
fondamentale per il raggiungimento di un’adeguata
capacità di gestione del sistema di controllo (vedi de-
libera Giunta Regionale n. 613 del 16-05-2000).

Oltre alla documentazione sopra specificata al pia-
no di autocontrollo dovranno essere allegate:
---- idonea documentazione riportante le anomalie ri-

levate dagli impianti di refrigerazione e congela-
mento, con indicazione delle misure adottate sia
sulle attrezzature sia sui prodotti alimentari (a tal
fine, è opportuno che per ogni attrezzatura sia
presente un termometro che riporti la temperatura
minima e massima della catena del freddo).

---- idonea documentazione sull’avvenuta effettuazione
di campagne di disinfezione e di derattizzazione.

LINEE DI APPLICAZIONE DELLE PROCE-
DURE SEMPLIFICATE DEL SISTEMA HACCP
PER CIASCUNA DELLE TIPOLOGIE DELLE
INDUSTRIE ALIMENTARI SOPRA INDIVIDUA-
TE

Nella individuazione e analisi del rischio se ne indi-
viduano tre livelli: basso (tipologia A e B), medio (ti-
pologia C e D), alto (tipologie escluse dalle procedure
semplificate).

TIPOLOGIA A: Industrie nelle quali non è effet-
tuata alcuna manipolazione degli alimenti (alimenti
già confezionati) e gli stessi non hanno bisogno di
particolari temperature di conservazione.
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Per questo tipo di industrie alimentari il piano di
autocontrollo deve contenere le seguenti indicazioni:

MODALITÀ DI FORNITURA

ACCETTAZIONE

---- Verifica dell’idoneità del trasporto
---- Verifica dell’integrità delle confezioni
---- Verifica delle regolarità dell’etichettatura
---- Verifica omogeneità lotto e corrispondenza con

documento commerciale
---- Verifica tempo massimo di conservazione.

STOCCAGGIO

---- Piano di sanificazione dei locali con relative pro-
cedure di detergenza e disinfezione

---- Disinfezione per lotta agli insetti
---- Derattizzazione per lotta ai roditori

DOCUMENTAZIONE, OBBLIGATORIA

---- Registrazione delle non conformità
---- Raccolta dei documenti commerciali di scorta
---- Documentazione relativa agli interventi di disinfe-

stazione effettuati.

TIPOLOGIA B: Industrie nelle quali non viene ef-
fettuata alcuna manipolazione degli alimenti e gli
stessi sono deperibili e/o soggetti a particolari tem-
perature

Per questo tipo di industrie alimentari il piano di
autocontrollo deve contenere le seguenti indicazioni:

MODALITÀ DI FORNITURA

ACCETTAZIONE

---- Verifica dell’idoneità del trasporto
---- Verifica dell’integrità delle confezioni
---- Verifica delle regolarità dell’etichettatura
---- Verifica omogeneità lotto e corrispondenza con

documento commerciale
---- Verifica tempo massimo di conservazione

STOCCAGGIO

---- Verifica della temperatura dei frigoriferi
---- Piano di sanificazione dei locali e dei frigoriferi

con relative procedure di detergenza e disinfezio-
ne

---- Piano di disinfezione e derattizzazione (lotta ad
insetti e roditori)

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA

---- Registrazione delle non conformità
---- Raccolta dei documenti commerciali di scorta
---- Documentazione relativa agli interventi di disinfe-

stazione effettuati
---- Verifica periodica dei frigoriferi.

TIPOLOGIA C: Industrie nelle quali è effettuata
una manipolazione degli alimenti per la vendita c/o
la somministrazione al consumatore finale, esclusa
la grande distribuzione.

Per questo tipo di industrie alimentari il piano di
autocontrollo deve contenere le seguenti indicazioni:

MODALITÀ DI FORNITURA

ACCETTAZIONE

---- Verifica dell’idoneità del trasporto
---- Verifica dell’integrità delle confezioni
---- Verifica delle regolarità dell’etichettatura
---- Verifica omogeneità lotto e corrispondenza con

documento commerciale
---- Verifica tempo massimo di conservazione.

STOCCAGGIO

---- Verifica della temperatura dei frigoriferi
---- Piano di sanificazione dei locali e dei frigoriferi

con relative procedure di detergenza e disinfezio-
ne

---- Piano di disinfezione e derattizzazione (lotta ad
insetti e roditori).

MANIPOLAZIONE

---- Piano di sanificazione delle attrezzature utilizzate
---- Norme di corretta prassi igienica degli operatori

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA

---- Registrazione delle non conformità
---- Raccolta dei documenti commerciali di scorta
---- Certificati relativi agli interventi di disinfestazio-

ne effettuati
---- Verifica periodica dei frigoriferi

TIPOLOGIA D: Industrie nelle quali avviene una
significativa trasformazione degli alimenti a mezzo
della temperatura (utilizzo della linea calda e/o
fredda) anche con l’aggiunta di salse finalizzata al
servizio immediato al cliente o per la successiva
conservazione o riutilizzo.

Per questo tipo di industrie alimentari il piano di
autocontrollo deve contenere le seguenti indicazioni:

MODALITÀ DI FORNITURA

ACCETTAZIONE

---- Verifica dell’idoneità del trasporto
---- Verifica dell’integrità delle confezioni
---- Verifica delle regolarità dell’etichettatura
---- Verifica omogeneità lotto e corrispondenza con

documento commerciale
---- Verifica tempo massimo di conservazione.

STOCCAGGIO

---- Verifica giornaliera della temperatura dei frigori-
feri

---- Piano di sanificazione dei locali e dei frigoriferi
con relative procedure di detergenza e disinfezio-
ne

---- Piano di disinfezione e derattizzazione (lotta ad
insetti e roditori).

MANIPOLAZIONE E TRASFORMAZIONE
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---- Piano di sanificazione delle attrezzature utilizzate
---- Norme di corretta prassi igienica degli operatori.

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA

---- Registrazione delle non conformità
---- Raccolta dei documenti commerciali di scorta
---- Certificati relativi agli interventi di disinfestazio-

ne effettuati
---- Verifica periodica delle attrezzature (frigoriferi,

forni, friggitrici, lavastoviglie ecc...).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1024

LL.RR. 36/84 e n. 17/90 - Legge 8-11-1991 n. 362 -
D.Lvo 30-12-1992 n. 502 - Seguito Delibera G.R.
del 15-4-1997 n. 1760 riguardante la Pianta organi-
ca delle farmacie della ASL BA/1, Comuni di: Ca-
nosa-Minervino Murge-Spinazzola-Corato-Ruvo di
Puglia-Terlizzi-Andria - Biennio 95/96. Presa
d’atto parere della 3a Commissione Consiliare. Ri-
chiesta Pubblicazione.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

• Di prendere atto del parere favorevole espresso dal-
la 3a Commissione Consiliare competente nella se-
duta del 09- 02-2000 con decisione n. 142 sul prov-
vedimento di Giunta regionale n. 1757/99 che inte-
gralmente si riporta:

• per i Comuni di Corato, Canosa, Minervino Murge,
Spinazzola, Ruvo di Puglia, come meglio precisato
in narrativa lasciare invariata la P.O vigente e rela-
tivi confini delle sedi farmaceutiche;

• per il Comune di Terlizzi la conferma della istitu-
zione della 7o sede con i relativi confini lasciando
invariati i confini delle restanti sedi farmaceutiche

• Comune di Terlizzi 7o sede urbana:
Abitato cittadino delimitato dalle seguenti Vie:

Viale Roma fino ad aperta campagna, Via Salomo-
ne, Via Eroe del Mare prolungamento fino ad aper-
ta campagna.
• per il Comune di Andria di approvare i confini del-

le numero 23 sedi farmaceutiche come di seguito:
• Comune di Andria Abitanti al 31-12-1995 n.

92.321 Farmacie previste n. 23:

SEDE n. 1 urbana già esistente e funzionante:
Viale Goito lato sn, V.le Venezia Giulia lato dx fino
all’incrocio di Via Perugia lato sn Via Guicciardini
lato sn, Via Savonarola lato sn fino all’incrocio con
Via Vespucci, da detto incrocio a Via Pisacane, Via Pi-
sacane lato sn, Via Maroncelli lato sn, Via Garibaldi
lato dx fino all’incrocio di Via Goito.

SEDE n. 2 urbana già esistente e funzionante:
Pendio di S. Lorenzo lato sn, Via Timomelli lato sn,
P.zza Umberto 1o, da detta Piazza fino a via Ricciotti,

da Via Ricciotti a Via G. Garibaldi lato sn fino all’in-
crocio con Via Piemonte, Via Piemonte lato dx, Via
Marche lato sn e sino a Piazza delle Regioni, da Piaz-
za delle Regioni a Via Campana, Via Iapigia e interse-
cando viale Puglia per Via G. N. Lancisi, da Via Lan-
cisi a Via R. Cartesio e proseguendo per aperta cam-
pagna, da pendio S. Lorenzo per Via S. Andrea lato
sn, Via S. Maria dei Miracoli e proseguendo verso la
campagna e sino a Piazza S. Pio 10o.

SEDE n. 3 urbana già esistente e funzionante:
Pendio S. Lorenzo lato dx, Via Porta Nuova lato dx,
Via Manthoné lato dx, Via Beccaria, Via Palestro, Via
Tutino, P.zza S. Agostino, Via Fergola, Via Orsini, Via
P. Madia, Via Fieramosca, Via O. Iannuzzi, Via A. De
Gasperi, Via Porta Castello, P.zza Vittorio Emanuele
lato sn, Via C. Troia lato sn, P.zza Umberto 1o lato sn,
fino a Via Attimonelli lato dx.

SEDE n. 4 urbana già esistente e funzionante:
P.zza Vittorio Emanuele, Via Porta Castello lato sn,
Via Bovio lato sn, Via E. Dandolo fino all’incrocio
con Via Belzieri, Via Belzieri lato sn fino a Via 20
Settembre, Via 20 Settembre lato sn, P.zza Trieste e
Trento lato sn, Via Napoli lato sn fino all’incrocio di
Viale Venezia Giulia, Viale Venezia Giulia lato dx
fino all’incrocio con Via Perugia, Via Perugia lato dx,
Via Guicciardini lato dx, Via Savonarola lato dx fino
all’incrocio con Via Vespuccio da detto incrocio per
Via Pisacane lato dx, Via Maroncelli lato dx fino
all’incrocio con Via Garibaldi, Via Garibaldi lato sx
fino a Via Ricciotti, Via F. Ferrucci fino a P.zza Um-
berto 1o da Piazza Umberto 1o a Via C. Troia e fino a
Piazza V. Emanuele.

SEDE n. 5 urbana già esistente e funzionante:
P.zza Imbriani lato sn, Via Pisani lato sn, P.zza San-
nazzaro lato sn, Via Boccaccio lato sn, Via Boito lato
sn fino all’incrocio con Via Verdi da detto incrocio
per Via Verdi lato sn fino all’incrocio con Via Monte-
grappa, Via Montegrappa lato sn fino all’incrocio con
Via Montesanto, Via Montesanto, Via Podgora lato sn
fno all’incrocio con Via Duca di Genova, Via Duca di
Genova sino all’incrocio con Via Regina Margherita,
Via Regina Margherita lato dx fino a Piazza Imbriani.

SEDE n. 6 urbana già esistente e funzionante:
Piazza Ruggiero 7o, Via Iannuzzi lato dx, P.zza Imbri-
ani lato dx, Via Pisani lato dx, P.zza Sannazzaro lato
dx, Via Boccaccio lato dx e fino all’incrocio con Via
Guinizzelli lato sn, via Giunizzelli lato sn Via Meta-
stasio lato sn, Via Capponi lato sn, Via Motessori a
partire dall’incrocio con Via Capponi fino a Piazza
Sorelle Agazzi, Via Don Minzoni fino all’incrocio con
V.le Trentino, V.le Trentino lato dx fino a San Candi-
do, Via San Candido lato dx, Via S. Angelo lato dx
fino a P.zza Ruggiero 7o.

SEDE n. 7 urbana già esistente e funzionante:
Da Via Manthoné Via Palestro, Piazza Porta la Barra,
Via S. M. Vetere sino all’incrocio con Via S. Maria
delle Grazie, Via S. Maria delle Grazie lato sn fino a
Via Suor Caterina del Balzo, da Via Suor Caterina del
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Balzo lato sn a Via Caracciolo, Via Logoteta, Via Co-
tugno lato sn, Via Trimoggia lato sn, Via Pietro 1o

Normanno lato sn, Via Riccardo 1o Normanno lato sn,
Via Don Riccardo lotti sino all’incrocio di Via Traia-
no, Via Traiano lato dx fino all’incrocio con Via Im-
peratore Adriano, via Imperatore Adriano lato dx fino
all’incrocio di Via Bottego, Via Bottego lato dx, Via
Imperatore Augusto lato dx, Piazza Caduti sul Lavoro
lato dx, Via Croci lato dx, Via S. Andrea lato dx, Via
Porta Nuova lato dx, Via Manthoné lato dx fino a Via
Palestro lato dx.

SEDE n. 8 urbana già esistente e funzionate:
Via A. De Gasperi lato sx fino a Via Regina Marghe-
rita, Via Regina Margherita lato sn fino all’incrocio di
Via Duca di Genova da detto incrocio a Viale Istria,
Viale Istria lato sn fino all’incrocio con Via Venezia
Giulia, via Venezia Giulia lato sn fino all’incrocio di
Via Napoli, Via Napoli lato dx Piazza Trieste e Trento
lato dx, Via 20 Settembre lato dx, Via Verzieri lato dx
fino a Via De Gasperi.

SEDE n. 9 urbana già esistente e funzionante:
Via Porta la Barra, Piazza Porta la Barra, Via S. M.
Vetere lato sn, Via Priorelli, Via N. Labroca, Via
Magg. Gagliano, Via Valdissera, Via Prestinari, Via
Sgarantiello lato dx fino alla campagna, Via Fergola,
Via Orsini, Via S. Angelo, Via S. Candido, V.le Tren-
tino fino all’incrocio con Via Fleming, Via Fleming,
Via Cimitero, strada vicinale Macchia di Rosa fino ad
aperta Campagna.

SEDE n. 10 urbana già esistente e funzionante:
Via 24 Maggio, Via Milite Ignoto, Via Tofani, Via Bi-
sceglie lato sn fino all’incrocio di Via Verdi, Via Ver-
di, Via Montegrapppa fino all’incrocio con Via Mon-
tesanto, Via Pdgora fino all’incrocio di Via Pasubio,
da Via Pasubio a V.le Istria fino all’incrocio con Via
24 Maggio.

SEDE n. 11 urbana già esistente e funzionante:
Via M. Viterbo, Via Lama Paola, Via Tuccio da An-
dria, Via Castelucci, Via Salvemini, Via Baresano da
Trani, P.zza S.S. Trinità, Via L. Bernini sino all’incro-
cio di Via Piepolo, da detto incrocio per Via Ceruti e
quindi per Via M. Preti fino a Via Ospedaletto lato dx,
via Ospedaletto intersecando V.le Virgilio fino ad
aperta campagna.

SEDE n. 12 urbana già esistente e funzionante:
Via Goito lato dx fino all’incrocio con Via Indipen-
denza, Via Indipendenza lato dx fino all’incrocio di
Via Castelfidardo, Via Castelfidardo lato dx fino a Via
Lucilio saltando la Ferrovia Bari-Nord, Via Strada
Vecchia Barletta lato dx fino ad aperta campagna, da
Via Goito a Viale Venezia Giulia fino all’incrocio di
Via Saliceti, Via Saliceti lato sx, Via Farini, Via Vo-
chieri, Via Barietta lato sn, Via Tacito lato sn, Via Sal-
lustio lato sn fino ad aperta campagna.

SEDE n. 13 urbana già esistente e funzionante:
Via Montessori fino all’incrocio di Via Capponi, Via
Capponi lato dx, Via Metastasio lato dx, Via Guiniz-
zelli lato dx fino all’incrocio con Via Boccaccio, Via

Boccaccio fino all’incrocio di Via Alto Adige, Via
Boito lato dx, Via Don Cesare Franco lato dx, Via N.
Paganini fino ad aperta campagna, Via Galvani lato dx
fino all’incrocio con Via Galilei, Via Galilei lato sx,
Via Monteverdi lato sx, Via Catalani lato sx, Via To-
scanini lato sn fino ad aperta campagna.

SEDE n. 14 urbana già esistente e funzionante:
Via Piemonte lato sn, Via Garibaldi lato sn fino
all’incrocio con Viale Puglia, Viale Goito fino
all’incrocio con Via Indipendenza, Via Indipenden-
za lato sn fino all’incriocio con Via Salemi, Via Sa-
lemi lato dx fino a Via Malpighi, Via Malpighi lato
sn, fino all’incrocio di Via Baccelli, Via Baccelli
lato dx, Via Morgagni lato dx, Via Spalanzani, Via
G. Ravizza fino ad aperta campagna, Via Piemonte
lato sn fino a Via Po, Via Po lato dx fino a Via Mar-
che, Via Marche lato dx fino a Piazza delle Regioni,
Via Campania lato dx, via Lancisi, Via R. Cartesio
lato dx fino ad aperta campagna.

SEDE n. 15 urbana già esistente e funzionante:
Partendo dall’incrocio di Via Pietro 1o Normanno, Via
Medaglia D’Oro A. Lorusso lato sx, Via D. Bolognese
lato sn fino all’incrocio con Via F. Ragno, Via F. Ra-
gno lato sn fino all’incrocio di Via Cap. N. Cicco, via
Cap. N. Cicco lato sn fino all’incrocio con Via Sava-
rese da detto incrocio per Via P. Togliatti e fino all’in-
crocio con Via Murge, via Murge lato sn, Via Presti-
nai, Via Valdissera fino all’incrocio con Via Magg.
Gagliano, Via Mq. Gagliano per piazza S. M. Vetere e
per Via N. La Broca, Via Priorelli, Via S. M. Vetere
sino all’incrocio di Via S. M. Delle Grazie, Via S. M.
Delle Grazie lato dx, Via Suor Caterina del Balzo, Via
Caracciolo, Via Logoteta, Via Cotugno lato dx, Via
Trimoggia Via Pietro 1o Normanno, Via Medaglia
D’Oro Lorusso.

SEDE n. 16 già esistente e funzionante:
Via Toscanini lato dx sino alla campagna, Via Catala-
ni lato dx, Via Monteverdi lato dx via Galilei lato dx
fino all’incrocio di Via Galvani, Via Galvani fino a
Via Montessori, Via Montessori fino all’incrocio di
Via Don Minzoni, Via Fleming intersecando V.le P.
Togliatti, V.le Cimitero, Strada Vicinale Macchia di
Rosa fino ad aperta campagna.

SEDE n. 17 già esistente e funzionante:
Via Tintoretto, Piazza A. Soffici, Via Tiziano Via L.
Bernini fino all’incrocio di Via Trani, Via della Pine-
ta, Via Morelli, Via A. Da Villa, Via Belgrado lato sn
fino all’incrocio di Via Parigi fino a Via Bucarest lato
sn, Via Sofia fino al ricongiungimento ideale, costeg-
giando la ferrovia Bari Nord, di via Tintoretto.

SEDE n. 18 urbana già esistente e funzionante:
Dall’incrocio di via Saliceto per viale Venezia Giulia
fino all’incrocio di corso Cavour, Corso Cavour lato
dx saltando la ferrovia per Via Tintoretto fino a Piazza
A. Soffici, Piazza A. Soffici, Via Tiziano, Via M. Pre-
ti, Via Ceruti e fino all’incrocio con Via Ospedaletto,
Via Ospedaletto lato sn fino ad aperta campagna, Via
Saliceti, Via Farini, Via Vochieri, Via Barletta fino
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all’incrocio di via Plinio, Via Plinio, Via Tacito, Via
Sallustio fino ad aperta campagna.

SEDE 19 urbana attualmente in gestione provvisoria:
Partendo dalla campagna e per Via Comuni di Puglia
sino all’incrocio di V.le Ausonia, V.le Ausonia, Via
M. Scevola, P.zza Caduti sul Lavoro, Via Croci, Via S.
Maria dei Miracoli lato dx sino ad aperta campagna.

SEDE 20 urbana già esistente e funzionante:
Strada comunale S. Lizzio, Via SS. Salvatore, Via Ac-
cetta lato dx, via Don Riccardo Lotti lato dx fino
all’incrocio di Via Riccardo Normanno, Via Riccardo
Normanno lato dx, Via Medaglia D’Oro Lorusso, Via
D. Bolognese lato dx fino all’incrocio di Tenente Ra-
gno, Tenente Ragno Via Cap. N. Cicco, fino all’incro-
cio di Via Padre Savarese dall’incrocio di Via Padre
Savarese fino all’incrocio di Via P. Togliatti, Via P.
Togliatti fino all’incrocio di Via Sgarantiello fino ad
aperta campagna.

SEDE 21 urbana istituenda:
Partendo da aperta campagna per Via G. Ravizza, Via
Spallanzani fino all’incrocio di Via Morgagni, Via
Morgagni, Via G. Ferraris, Via Salemi fino all’incro-
cio di Via Indipendenza, via Indipendenza lato sn fino
all’incrocio di Via Castelfidardo, Via Lucilio, Strada
Vecchia Barietta lato sn fino ad aperta campagna.

SEDE n. 22 esistente e funzionante (precedentemente
ubicata in C/da Montegrosso) urbana:
Venendo dalla campagna strada comunale S. Lizio per
Via SS. Salvatore, Via Accetta, Via Canosa, Via Don
R. Lotti fino all’incrocio di Via Traiano, Via Traiano
lato sn fino all’incrocio di Via Imperatore Adriano,
Via Imperatore Adriano lato sn fino all’incrocio di Via
Bottego, Via Bottego lato sn, Via Imperatore Augusto
lato sn, P.zza Caduti sul Lavoro lato sn, Via M Scevo-
la, Via Ausonia lato sn, Via Comuni di Puglia lato sn
fino ad aperta campagna.

SEDE n. 23 urbana istituenda:
dalla campagna e per Via M. Viterbo lato sinistro, Via
M. Viterbo sino all’incrocio di Via Lama Paola, Via
Lama Paola per Via Tuccio D. Andria lato sinistro e il
suo prolungamento ideale sino a Via A. Da Villa, Via
A. Da Villa lato sinistro per Via Belgrado e sino
all’incrocio con Via Parigi, Via Parigi lato sinistro e
per Via Bucarest lato sinistro e il suo prolungamento
ideale (saltando la Ferrovia Bari - Nord) a Via Tofane
lato sinistro, Via Tofane sino all’incrocio di Via Bi-
sceglie, Via Bisceglie lato sinistro sino a Via G. B.
Viotti per Via Don C. Franco lato sinistro e sino
all’incrocio con Via Paganini, Via Paganini lato sini-
stro e il suo prolungamento sino alla campagna.

• di procedere al riassorbimento della sede n. 22 dal-
la località di Montegrosso nel contesto urbano, per
consentire il miglioramento dell’assistenza farma-
ceutica alla popolazione, cosi come in narrativa
ampiamente espresso;

• di soprassedere al trasferimento della sede n. 9 per
mancanza di presupposti;

• di rinviare alla prossima revisione di P.O. la valuta-
zione di mantenere il servizio nella località di Mon-
tregrosso;

• Per il Comune di Canosa di rinviare la valutazione
della istanza di trasferimento presentata dal titolare
della sede rurale sita in Loconia al centro urbano in
prossima revisione di P.O.

• di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia
ai sensi dell’art. 6 lett. H della L.r. 12-04-1994 n.
13.

• di dichiarare il presente provvedimento non sogget-
to a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della
legge 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario Il Presidente
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI BITONTO (Bari)
DECRETO DIRIGENTE U.T.C. 20 luglio 2000 n. 463

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

A favore del Comune di Bitonto C.F. 00382650729,
l’espropriazione e l’occupazione definitiva del suolo
di seguito specificato interessato dalla realizzazione
dei lavori di costruzione delle opere urbanizzative pri-
marie nei piani di zona ‘‘167’’ del Capoluogo del Co-
mune e frazione di Mariotto e di presunta proprietà
della ditta appresso indicata:

-- MASCIALE PASQUALE nato a Bitonto l’1-06-
1965

C.F. MSC PQL 65H01 A893P
Partita n. 53772 - foglio n. 41
Particella n. 1054
Superficie espropriata 210 mq.
Il Comune di Bitonto provvederà alla registrazione

nei termini di legge del presente decreto, alla sua pub-
blicazione per estratto sul F.A.L. della Provincia e nel
B.U.R., nonché alla notifica alla ditta espropriata e cu-
rerà inoltre gli altri adempimenti agli effetti della vol-
tura e della trascrizione relative

AVVERTE

che avverso il presente decreto è proponibile ricor-
so al Tribunale Amministrativo Regionale di Bari o al
Presidente della Repubblica enti i termini rispettivi di
30 o di 120 giorni dalla data di notificazione.

Bitonto, 20 luglio 2000
Il Dirigente

della Ripartizione Servizi Tecnici
ing. Beniamino Spera
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Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Avviso pubblico per posti di Dirigente Medico di-
scipline diverse.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 830 del 8-8-2000, è indetto Avviso Pubblico
ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 9 della L. 207/85 e art. 1 del C.C.N.L. inte-
grativo per l’Area della Dirigenza Medica e del D.P.R.
n. 483/97 per la copertura temporanea di posti vacanti
di Dirigente Sanitario Medico nelle seguenti discipli-
ne:
---- N. 3 posti di RADIOLOGIA
---- N. 1 posto di CHIRURGIA D’URGENZA
---- N. 1 posto di OCULISTICA
---- N. 1 posto di EMATOLOGIA
---- N. 2 posti di GASTROENTEROLOGIA
---- N. 1 posto di NEUROLOGIA
---- N. 1 posto di CARDIOLOGIA

REQUISITI GENERALI

a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) - idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI

Profilo Professionale: Medici
1) - laurea in Medicina e Chirurgia
2) - specializzazione nella disciplina oggetto

dell’Avviso Pubblico
3) - iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici

Chirurgici, attestata da certificato in data non anterio-
re a mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pubbli-
co, gli aspiranti devono far pervenire, a mezzo servi-
zio postale, all’Azienda Ospedaliera ‘‘Ospedali Riuni-
ti’’ - Viale Pinto - 71100 Foggia, entro e non oltre il
15o giorno successivo a quello della sua pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo Raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fà
fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato
al primo giorno successivo non festivo.

MODALITÀ DI FORMULAZIONE DELLA DO-
MANDA DI AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso gli aspi-
ranti devono indicare:
---- la data, il luogo di nascita e la residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te
---- il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime

---- le eventuali condanne penali riportate
---- i titoli di studio posseduti
---- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari
---- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazio-
ne di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675/96.

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico
l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria co-
municazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto della L. 675/96 per le finalità rela-
tive all’accertamento dei requisiti di ammissione e per
la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R. n. 483/97.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRE-
SCRITTA

Alla domanda di partecipazione all’Avviso i candi-
dati devono allegare a pena esclusione:

Profilo Professionale: Medici
---- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia
---- specializzazione nella disciplina oggetto dell’Av-

viso
---- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur-

ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
mesi sei rispetto a quella della scadenza del ban-
do.

I candidati devono, altresì, allegare le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia

4872                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del               24-8-2000                                      



legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro contenuto
nonché quelli previsti dall’ultimo comma dell’art. 22
della L. 958/86 devono essere obbligatoriamente alle-
gati alla domanda in originale o in copia legale o au-
tenticati ai sensi di legge.

Per le specializzazioni di cui al D.L.vo n. 257/91 la
certificazione deve riportare, ai fini dell’assegnazione
dello specifico punteggio, l’indicazione del loro con-
seguimento ai sensi della norma medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve es-
sere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve preci-
sare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; le
stesse in lingua estera vengono valutate solo se è alle-
gata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un CURRICU-
LUM FORMATIVO E PROFESSIONALE redatto su
carta semplice, datato e firmato ivi compreso un elen-
co in carta semplice ed in triplice copia, datato e fir-
mato dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
10-12-1997 n. 483.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo in-
sindacabile giudizio - di modificare, prorogare, so-
spendere o annullare il presente bando, senza l’obbli-
go di comunicare i motivi e senza che i concorrenti
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del personale - U.O. Con-
corsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliera ‘‘Ospe-
dali Riuniti’’ - Viale Pinto -- 71100 Foggia - Tel.
0881/732390 - 732093.

Il Direttore Generale
Orofino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Avviso pubblico per Dirigente Medico di struttura
complessa disciplina Anestesia e Rianimazione.

In esecuzione alla deliberazione n. 738 del 13-07-
2000, adottata dal Direttore Generale con l’osservanza
della normativa di cui al D.L.vo n. 502/92 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed al D.P.R. n.
484/97, è indetto avviso pubblico per il conferimento
di un incarico quinquennale di
DIRIGENTE MEDICO DI STRUTTURA COM-
PLESSA DISCIPLINA DI ANESTESIA E RIANI-
MAZIONE.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMISSIONE

1. Laurea in medicina e chirurgia;

2. Iscrizione all’albo professionale dei medici;
3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle

forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina specifica
o disciplina equipollente e specializzazione nella
disciplina specifica o in disciplina equipollente. Ai
sensi di quanto previsto dal Decreto Ministeriale
23-03-2000, n. 184, nell’ambito del requisito di
anzianità di servizio di sette anni, sono valutabili i
servizi prestali in regime convenzionale presso
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e
del Ministero di Sanità, in base ad accordi nazio-
nali. Detta valutazione verrà fatta con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle aziende sanitarie;

4. curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. attestato di formazione manageriale.
Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R. 484/97,

fino all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R. gli in-
carichi sono attribuibili con il possesso dei requisiti di
cui ai punti 1), 2), 3) e 4) sopra riportati, fermo restan-
do l’obbligo di acquisire l’attestato di formazione ma-
nageriale nel primo corso utile. Ai sensi del comma 4
del citato art. 15 del D.P.R. 484/97 gli incarichi sono
attribuibili ai medici in possesso della idoneità nazio-
nale conseguita in base al pregresso ordinamento, fer-
mo restando l’obbligo di acquisire l’attestato di for-
mazione manageriale nel primo corso utile.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1. CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-
zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea;

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato
a cura dell’Amministrazione prima della immis-
sione in servizio. Il personale dipendente da Pub-
bliche Amministrazioni è dispensato dalla visita
medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITI-
CI. Non possono accedere agli impieghi coloro
che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono es-
sere posseduti alla data di scadenza dei termine stabi-
lito nel presente bando per la presentazione della do-
manda di ammissione.

DOMANDA DI AMMISSIONE

Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al
presente avviso devono presentare o far pervenire al
servizio protocollo dell’Azienda Ospedaliera ‘‘SS.
Annunziata’’, via Bruno - 74100 - Taranto, entro e non
oltre le ore 12 del 30o giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente avviso nella Gazzetta
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Ufficiale della Repubblica Italiana (ove tale termine
dovesse coincidere con un giorno festivo, lo stesso
s’intende prorogato al giorno immediatamente succes-
sivo non festivo), domanda indirizzata al Direttore
Generale dell’Azienda, redatta in carta semplice, nella
quale dovranno dichiarare, a pena di esclusione
dall’avviso, sotto la propria responsabilità:
1. Cognome e nome;
2. Data, luogo di nascita e residenza;
3. Possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
4. Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

il motivo della non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;

5. Eventuali condanne penali riportate;
6. Titoli di studio posseduti;
7. Posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8. Servizi resi come impiegati presso Pubbliche Am-

ministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
dei precedenti rapporti di pubblico impiego.

Gli aspiranti sono tenuti, inoltre, ad indicare il do-
micilio, con indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative all’av-
viso. A tale scopo il candidato dovrà comunicare le
eventuali successive variazioni di indirizzo.

L’Amministrazione dell’Azienda non assume alcu-
na responsabilità in caso di dispersione di comunica-
zioni o della mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo, né per eventuali disguidi
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione
medesima.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa
fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devo-
no allegare, a pena di esclusione, i seguenti documen-
ti:
1. Ricevuta di versamento di L. 10.000, per tassa di

concorso non rimborsabile, effettuato sul c/c po-
stale n. 791749, intestato alla ‘‘Azienda Ospeda-
liera SS. Annunziata - Taranto’’;

2. Certificazione attestante il possesso dell’anzianità
di cui punto 3 dei requisiti particolari previsti dal
presente bando ovvero certificato di idoneità per
la posizione funzionale apicale nella disciplina;

3. Certificato di iscrizione all’Albo dei Medici rila-
sciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corri-
spondente Albo professionale di uno dei Paesi del-
la Unione Europea consente la partecipazione al
concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servi-
zio;

4. Curriculum professionale redatto in carta sempli-
ce, datato e firmato.

Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devo-
no allegare le certificazioni relative ai titoli che riten-

gono opportuno presentare agli effetti della formula-
zione dell’elenco degli idonei.

Al fine della valutazione assume maggiore rilevan-
za, la documentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto.

Nella certificazione relativa, ai servizi resi presso le
Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Nella certificazione relativa ai servizi resi in regime
convenzionale presso strutture a diretta gestione delle
Aziende del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti in
originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
certificazione.

Le pubblicazioni possono essere prodotte o nei
modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto di do-
cumento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale, de-
vono essere sottoscritte dal concorrente il quale deve
dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la con-
formità all’originale.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in tripli-
ce copia, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i docu-
menti e titoli presentati oltre il termine di scadenza
previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI

La Commissione di esperti, nominata dal Direttore
Generale dell’Azienda, è composta dal Direttore Sani-
tario e da due esperti nella disciplina oggetto dell’in-
carico, di cui uno prescelto dal Direttore Generale ed
uno designato dal Consiglio dei Sanitari dell’Azienda
tra i Dirigenti di struttura complessa (ex art. 15 del
D.L.vo 502/92 e successive modificazioni).

ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI

La Commissione provvede, in primo luogo, all’ac-
certamento dei requisiti per l’ammissione alla selezio-
ne.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla valu-
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tazione del curriculum professionale di cui all’art. 8
del D.P.R. 484/97 e da un colloquio, nel quale sono ri-
compresi elementi teorici e pratici della disciplina ed
elementi tendenti ad accertare la preparazione mana-
geriale e di direzione.

La data e la sede del colloquio saranno comunicate
al candidati con lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento spedita almeno venti giorni prima della
data del colloquio medesimo al domicilio indicato nel-
la domanda di ammissione o a quello risultante da
successiva comunicazione di modifica. I candidati che
non si presenteranno a sostenere il colloquio nel gior-
no, ora e sede stabiliti saranno dichiarati decaduti,
quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipen-
dente dalla loro volontà.

La Commissione esprime la propria valutazione su-
gli atti, evidenziando in particolare la valenza della
documentazione relativa all’attività strettamente cor-
relata con l’ambito di competenza della funzione da
conferire. Al fine della predetta valutazione da parte
della Commissione, ai candidati è richiesta la presen-
tazione, oltre che del curriculum professionale, anche
di una documentata comprovazione della propria atti-
vità professionale nella disciplina, dimostrando di
possedere una casistica di specifiche esperienze ed in-
terventi. Detta casistica riferita al decennio precedente
alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica del presente avviso, deve essere certifi-
cata dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione
del Dirigente responsabile del competente Diparti-
mento o Unità Operativa dell’Azienda U.S.L. o Ospe-
daliera ove è stata espletata l’attività professionale.

Gli elementi qualificanti del curriculum professio-
nale sono:

1. attività professionali, di studio, direzionali - or-
ganizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le

strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con l’indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

• alla tipologia qualitativa, e quantitativa, delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento professio-
nale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a
tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universitarie per
il conseguimento di diploma universitario, laurea o
specializzazione o presso scuole per la formazione
di personale sanitario, con l’indicazione delle ore
annue di insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero.
2. la produzione scientifica strettamente pertinente

alla disciplina, edita su riviste italiane e straniere. Al
curriculum vanno, pertanto, allegate, oltre all’elenco

cronologico delle pubblicazioni, le pubblicazioni più
significative fino al massimo di cinque anni.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nell’am-
bito della disciplina di cui all’avviso. Il giudizio com-
plessivo su ogni singolo candidato deve chiaramente
esporre i criteri di valutazione adottati ed il grado di
attitudine del candidato a ricoprire il posto.

CONTENUTO DEL CONTRATTO

DURATA: cinque anni, salvo rescissione anticipata
motivata o risoluzione per inadempienza.
COMPENSO: non inferiore al salario annuale lordo
previsto dal Contratto in essere per i Dirigenti Sanitari
di Struttura Complessa, incrementato da una percen-
tuale legata al raggiungimento degli obiettivi conve-
nuti, salvo quanto previsto dalla contrattazione collet-
tiva per la dirigenza, sanitaria.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 -
comma 3 - del D.L.vo n. 502/92 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sulla base del parere formula-
to dalla Commissione degli Esperti e tenendo conto
che il parere di tale Commissione è vincolante solo li-
mitatamente alla individuazione degli idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di coloro che sa-
ranno risultati idonei, sceglierà il candidato cui con-
fluire l’incarico, con il solo obbligo di motivare la
scelta.

L’incarico, di durata quinquennale, può essere rin-
novato, previa verifica positiva da effettuarsi da parte
di apposita Commissione, costituita ai sensi dell’art.
15 - comma 3 - del D.L.vo 502/92 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 - comma 3 -
ultimo periodo, del D.L.vo 502/92, il dirigente non
confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione
con la perdita del relativo specifico trattamento econo-
mico.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE È

CONFERITO L’INCARICO

La partecipazione all’avviso implica l’accettazione
di tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà in-
vitato dall’Azienda Ospedaliera, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunicazione, a
pena di decadenza, la documentazione comprovante le
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipa-
zione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è ef-
fettuata a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e specifi-
ca, per l’espletamento delle mansioni di destinazione.
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Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà di-
spensato dalla visita medica e dalla presentazione dei
documenti di rito se dipendente di ruolo di Pubblica
Amministrazione o di Istituto, Ospedale o Ente di cui
agli artt. 25 e 26., 1o comma, del D.P.R. n. 761/79, in
sostituzione dei quali dovrà produrre un certificato
dell’Amministrazione di provenienza attestante tale
sua qualità e la sua permanenza in servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile, pena la decadenza dall’incarico
medesimo.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la facol-
tà per legittimi ed insindacabili motivi, di prorogare,
sospendere o revocare il presente bando di avviso
pubblico.

L’estratto del presente bando verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 1a parte, 4a Serie
Speciale.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del pre-
sente bando e si intende tacitamente concessa l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini
del presente avviso, ai sensi della Legge 31-12-1996
n. 675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al sito
Internet WWW.SSANNUNZIATA.TA.IT oppure po-
tranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel.
099/4585938) presso la sede degli Uffici dell’Azienda
Ospedaliera ‘‘SS.Annunziata’’ - Via Bruno - 74100 -
Taranto.

COMUNE DI BARI

Avviso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Ammi-
nistrativo.

Quest’Amministrazione, in esecuzione della delibe-
razione di G.M. n. 912 del 27-07-2000 intende rico-
prire 2 posti di Dirigente amministrativo con contratto
di diritto pubblico, a tempo determinato, per la durata
di anni 4 (quattro) rinnovabili, per le esigenze della
Ripartizione Patrimonio Settore Aziende Municipali e
Municipalizzate - e della Ripartizione Solidarietà So-
ciale - Settore Servizi Sociali e Politiche del Lavoro.

Copia integrale dei relativi avvisi viene pubblicata
presso l’Albo pretorio del Comune di Bari, per 30
giorni dalla data odierna e potrà essere ritirata, presso
l’ufficio informagiovani del Comune di Bari - via Ro-
berto da Bari, 1 e presso il Settore Assunzioni e Ces-
sazioni della Ripartizione Personale del Comune di
Bari - Viale Imperatore Traiano, 62 - in orari d’uffi-
cio.
Il Dirigente Settore L’Assessore al personale
Assunzioni e Cessazioni avv. Domenico Cea
av. Marisa Lupelli

APPALTI

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA

Avviso di asta pubblica vendita case cantoniere e
immobili diversi.

Si rende noto che il giorno 27 settembre 2000 alle
ore 9.00 e seguenti nel Palazzo della Provincia sito in
Foggia, in P.zza XX Settembre, avrà luogo Pubblico
incanto, con il metodo delle offerte segrete di cui agli
artt. 73 lett. C e 76 R.D. n. 827/1924, per la vendita
dei seguenti immobili:

1) Casa Cantoniera ‘‘Contrada Puzzillo’’,
SANT’AGATA DI PUGLIA S.P. 12 101/Candela -
Sant’Agata, F. 52 P. 17, L. 23.434.174;

2) Casa Cantoniera, TORREMAGGIORE, S.P.
30/S. Severo-T. Maggiore, L. 17.259.515;

3) Casa Cantoniera ‘‘Casello 50’’, FOGGIA, S.P.
73/Via del Mare, F. 101 P. 21, 22, 30, L. 192.650.648;

4) Casa Cantoniera ‘‘Casello Peluso - Borgo Inac-
quata’’, MANFREDONIA, S.P. 80/Borgo Inacquata -
S.P. 72, F. 135 P. 95, L. 149.337.683;

5) Casa Cantoniera ‘‘Casello Bastia’’, SANT’AGA-
TA DI PUGLIA, S.P. 101, F. 19 P. 35, L. 18.218.265;

6) Casa Cantoniera ‘‘Neviera di Motta’’ VOLTU-
RARA APPULA, S.P. 1/KM. 1,750 lato sx, F. 1 P.
245, L. 90.964.689;

7) Casa Cantoniera ‘‘Casello Macchia delle Forche’’
CELENZA VALFORTORE, S.P. 1, F. 34 P. 135, L.
11.750.628;

8) Casa Cantoniera ‘‘Casello Km. 7 + 900’’, PIE-
TRAMONTECORVINO, S.P. 5, F. 28 P. 116, L.
87.020.134;

9) Casa Cantoniera ‘‘Casello S. Pietro - Sculgola’’,
CASALVECCHIO, S.P. 8/Lucera - Sculgola, F. 10 P.
59,87, L. 121.072.576;

10) Casa Cantoniera ‘‘Casello Steina-Ponte del por-
co’’, TORREMAGGIORE, S.P. 9, F. 8 P. 3O, L.
98.870.198;

11) Casa Cantoniera ‘‘Casello Motticella’’, LUCE-
RA, Lucera S.S. 16, F. 32, P.244, L. 99.718.661;

12) Casa Cantoniera ‘‘Ponte Spini - Circumsanseve-
rina est’’, SAN SEVERO, S.P. 24 Ponte Sp. - Cir-
cumsans., F. 137 P. 61, 88, L. 140.052.156;

13) Casa Cantoniera ‘‘Casello Spina - Circumsanse-
verina est’’ SAN SEVERO, S.P. 24 Casello Sp.- Cir-
cumsan., F. 144 P. 51. L. 124.810.478;

14) Casa Cantoniera ‘‘Mezzana Grande-San Chiri-
co’’, S. MARCO IN LAMIS, S.P. 25 Mezz. Gr.-S.Chi-
rico, F. 135 P. 52, 53, 55, L. 230.684.808;

15) Casa Cantoniera ‘‘Borgo Celano’’, S. MARCO
IN LAMIS, S.P. 26 Foggia - S. Marco in L., L.
19.476.405;

16) Casa Cantoniera, S. MARCO IN LAMIS, S.P.
26/Foggia - S. Marco in Lamis, F. 130 P. 130, L.
72.051.026;*

17) Casa Cantoniera ‘‘Villanova’’, RIGNANO

4876                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del               24-8-2000                                      



GARGANICO, S.P. 28/Pedegarganica, L.
123.517.786;

18) Casa Cantoniera ‘‘Casello Montegranata’’ SAN
MARCO IN LAMIS, S.P. 28/PEDEGARGANICA, L.
207.000.371;

19) Casa Cantoniera ‘‘Apricena - S. Paolo Civitate’’
APRICENA, S.P. 36 vicino S.S. 16, L. 96.303.106;

20) Casa Cantoniera ‘‘Casello Nazario’’, POGGIO
IMPERIALE, S.P. 40/Lesina-Torre Mileto, F. 18 P.
170, 171, L. 35.095.560;

21) Casa Cantoniera ‘‘Casello Isola degli Ulivi’’,
MANFREDONIA, S.P. 60/Beccarini, F. 105, P. 15, 16,
L. 81.030.227;

22) Casa Cantoniera ‘‘Casello Augello’’ CERI-
GNOLA, S.P. 65/S.S. 544 - Ponte Canosa, F. 122 P.
35, L. 93.922.204;

23) Casa Cantoniera ‘‘Casello Acquarulo’’, CERI-
GNOLA, S.P. 69/S.S. 544-Borgo Innacquata, F. 111 P.
3, 65, 66+67, L. 148.103.873;

24) Casa Cantoniera ‘‘Casello La Palata’’, MAN-
FREDONIA, S.P. 73/Via del Mare, F. 91 P. 9,24, L.
78.058.991;

25) Casa Cantoniera ‘‘Casello Santuario’’, FOG-
GIA, S.P. 73/Via del Mare, F. 28 P. 51, L. 55.256.028;

26) Casa Cantoniera ‘‘Casello Bonassisi’’ CERI-
GNOLA, S.P. 72/Cerignola-Contrada Viro, F. 82 P. 5,
6, L. 97.766.560;

27) Casa Cantoniera ‘‘Casello Ortanova’’ CARA-
PELLE, S.P. 80/Ortanova-Borgo Innacquata, F. 1 P.
16, 18, L. 91.424.282;

28) Casa Cantoniera ‘‘Casello Gubito’’, ASCOLI
SATRIANO, S.P. 82/Stornarella-Ofanto, F. 95 P. 91,
33, L. 138.704.691;

29) Casa Cantoniera ‘‘Casello Corleto-San Carlo’’,
ASCOLI SATRIANO, S.P. 89/Corleto-San Carlo, F.
75 P. 34, L. 73.384.416;

30) Casa Cantoniera ‘‘Casello La Croce’’, ASCOLI
SATRIANO, S.P. 95/Cerignola-Candela, F. 94/P. 57,
58 F. 97/P. 195, 196, L. 6.431.422;

31) Casa Cantoniera ‘‘Casello Lorenzo’’, TROIA,
S.P. 113/Reggente-Monte Calvello, F. 11 P. 44. L.
267.100.359;

32) Casa Cantoniera ‘‘Casello Torretta’’, ASCOLI
SATRIANO S.P. 120/Palazzo Ascoli-Mezznelle, F. 22
P. 62, 84, 208, L. 88.498.118

33) Locali piano terra Via R. Bonghi 3, FOGGIA,
(F. 96 P. 2267) L. 251.600.000;

34) Caserma (ex Mattatoio) Via E. Fermi, Bovino,
(F. 44 P. 88), L. 239.135.000;

35) Ex Caserma dei Carabinieri Via Principe di Pie-
monte, CANDELA, L. 240.760.000.

Gli interessati all’acquisto sono invitati a far perve-
nire entro e non oltre il 22 settembre 2000 l’offerta, in
busta chiusa, a mezzo raccomandata A.R. al seguente
indirizzo: PROVINCIA DI FOGGIA - P.zza XX SET-
TEMBRE - 71100 FOGGIA.

Il bando integrale d’asta pubblica e ulteriori informa-
zioni potranno essere richiesti presso la Provincia di
Foggia, Ufficio Patrimonio, sig. Marchesiello V., tel.
0881/791274 e sito internet www.Provincia.Foggia.it.

COMUNE DI GIOVINAZZO (Bari)

Avviso di gara lavori manutenzione scuole.

Avviso di gara d’asta pubblica per lavori di manu-
tenzione straordinaria delle scuole elementari S. G.
Bosco, Papa Giovanni XXIII e palestra scuola media
Marconi da aggiudicare con le modalità di cui all’art.
7 L. 18-11-1998, n. 415.

Importo a base d’asta: L. 1.947.501.362 (Euro
1.005.800,5) di cui L. 1.917.501.362 (Euro
990.306,807) soggetti a ribasso.

Scadenza presentazione offerte 18-09-2000 ore
13,00.

Data espletamento gara 19-09-2000 ore 10,00.
Categorie richieste per importo adeguato: prevalen-

te OG1 L. 1.332.839.566 (Euro 688.354,189); diverse
dalla prevalente: OS3 L. 290.292.966 (Euro
149.923,805); OS30 L. 294.368.830 (Euro
152.028,813).

Località di esecuzione: Comune di Giovinazzo.
Data di pubblicazione sulla G.U.R.I. 23-08-2000.
Ufficio per acquisire informazioni: Uff. Gare e Ap-

palti Municipio di Giovinazzo.

Giovinazzo, 17 agosto 2000

Il Dirigente 3o Settore:
Ing. G.I. Remine

COMUNE DI LUCERA (Foggia)

Avvisi di gara per lavori di manutenzione marcia-
piedi.

Questo Comune ha indetto gara d’appalto per l’affi-
damento dei LAVORI DI SISTEMAZIONE PAVI-
MENTAZIONE MARCIAPIEDI VIA SAN SEVERO
- TRATTO DA PIAZZA MARTIRI DI VIA FANI A
VIA A. VOLTA.

Importo lavori a base d’asta L. 18.758.000 (Euro
9.701,64) oltre L. 375.160 oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta.

L’appalto sarà aggiudicato con il sistema del pub-
blico incanto, con aggiudicazione, ai sensi dell’art. 21,
comma 1 lettera a) della legge 11-2-1994, n. 109 e
successive modificazioni e integrazioni, con il criterio
del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di
gara (al netto degli oneri per la sicurezza), da determi-
narsi sull’elenco prezzi.

L’opera di L. 24.000.000 è finanziata a rif. Cap.
3605 descrizione REALIZZAZIONE DI OPERE DI
URBANIZZAZIONE CON ONERI URBANISTICI.

Categoria prevalente: Categoria OS26.
Le offerte dovranno pervenire esclusivamente a

mezzo plico raccomandato del servizio postale entro
le ore 13,00 del 7 settembre 2000 giorno lavorativo
precedente a quello stabilito per la gara, al seguente
indirizzo: ‘‘COMUNE DI LUCERA - UFFICIO GA-
BINETTO DEL SINDACO - Corso Garibaldi, 74 -
71036 Lucera (FG)’’.

Il Bando integrale è affisso all’Albo Pretorio del
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Comune; relativa copia potrà essere ritirata presso
l’Ufficio LL.PP.

L’Estratto dell’avviso di gara viene pubblicato sulla
Gazzetta Aste e Appalti Pubblici e sul BURP.

Il responsabile del procedimento è l’Ing. Giuseppe
Cinquia.

Lucera, 8 agosto 2000

Il Dirigente del 5o Settore dei Servizi Tecnici
ing. Giuseppe Cinquia

COMUNE DI MONTERONI DI LECCE (Lecce)

Avviso di gara affidamento servizio refezione scola-
stica.

Questa Amministrazione intende appaltare a mezzo
di pubblico incanto, con il sistema delle offerte segre-
te da confrontarsi con il prezzo a base d’asta ai sensi
dell’art. 73, lett. c e secondo le modalità dei successi-
vi artt. 75 e 76 del R.D. n. 827/1924, il servizio di for-
nitura e distribuzione di pasti caldi agli alunni delle
scuole materne, per la durata di anni scolastici 2
(due).

Il numero dei pasti è stimato in 150 circa, giornalie-
ri.

Il prezzo a base d’asta è di L. 5.500 oltre IVA per
pasto.

Le ditte interessate entro il termine perentorio delle
ore 13.00 del giorno 8-9-2000 dovranno far pervenire
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, il
plico contenente la documentazione e l’offerta, all’Uf-
ficio Pubblica Istruzione del Comune di Monteroni di
Lecce - Piazza Falconieri, n. 5. La gara avrà luogo,
alle ore 12.00 del 11-9-2000.

Gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio
U.R.P., nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle
ore 12.00, per la copia del bando di gara e del capito-
lato d’appalto previo pagamento di L. 10.000 da ver-
sare sul c.c.p.n. 13943733 intestato al Comune di
Monteroni di Lecce, piazza Falconieri, 5.

Monteroni di Lecce, li 18 agosto 2000

Il Responsabile del 2o Settore Socio-Culturale
dott. Pasquale Nicolì

COMUNE DI MONTERONI DI LECCE (Lecce)

Avviso di asta pubblica affidamento servizio asilo
nido.

È indetta asta pubblica per la gestione dell’Asilo
Nido Comunale per la durata dell’anno sociale
2000/2001 (11-9-2000 - 31-7-2001).

Il sistema dell’offerta segreta da confrontarsi con il
prezzo a base d’asta 550.000 per ogni bambino, con
un massimo di n. 45 bambini per un importo comples-
sivo di L. 264.000.000) è quello previsto dal R.D.
827/24, art. 73 lett. c, secondo le modalità dei succes-
sivi artt. 75 e 76 dello stesso decreto, con aggiudica-
zione alla ditta che avrà offerto il maggior ribasso
sull’importo a base d’asta per ogni singolo bambino.

Le offerte dovranno pervenire al Comune di Monte-
roni di Lecce entro e non oltre le ore 14.00 del giorno
precedente a quello fissato per lo svolgimento della
gara (30 agosto 2000).

Il capitolato speciale del servizio e l’avviso integra-
le d’asta sono disponibili presso l’Ufficio Servizi So-
ciali e l’Ufficio URP del Comune di Monteroni di
Lecce.

Il Responsabile del Servizio
dott. Pasquale Nicolì

COMUNE DI PULSANO (Taranto)

Avviso di gara lavori realizzazione piscina comuna-
le.

a) COMUNE DI PULSANO (TA) - Servizio Lavori
Pubblici - Via degli Orti s.n. - Pulsano (TA) - tel. 099
5312231 - telefax 099 5337332.

b) Criteri di aggiudicazione: art. 21 comma 1 bis
della Legge n. 109/94 così come modificata ed inte-
grata dalla legge 18-11-1998 n. 415: metodo del prez-
zo più basso inferiore a quello posto a base di gara
mediante ribasso percentuale sull’importo a base
d’asta con esclusione delle offerte anomale. In presen-
za di un numero di offerte valide inferiore a 5, non si
procederà alla determinazione della soglia dell’ano-
malia.

c) Caratteristiche e importo dell’opera:
REALIZZAZIONE DI PISCINA COMUNALE IN
LOCALITÀ LUPARA - AREA PALAZZETTO -
PERIFERIA URBANA.

Importo a base d’appalto: L. 1.451.650.000 =
EURO 749.714,166 (IVA ESCLUSA).

Categoria prevalente OG1 del DPR n. 34/2000.
Le opere da eseguire sono così suddivise:
OPERE PREVALENTI LIRE

 1. DEMOLIZIONI
12.232.400

 2. SCAVI MOVIMENTI DI MATERIA
29.906.600

 3. OPERE E STRUTTURE DI FONDAZIONE
177.526.000

 4. STRUTTURE IN ELEVAZIONE C.A.
56.054.700

 5. STRUTTURE IN ELEVAZIONE PREFABBRI-
CATI
201.942.000

 6. STRUTT. IN ELEVAZIONE TAMPONATURE
36.603.900

 7. SOLAI E CONTROSOFFITTI
30.051.600

 8. PAVIMENTI E RIVESTIMENTI ORIZZONTA-
LI
43.034.000

 9. INTONACI E RIVESTIMENTI VERTICALI IN-
TERNI ED ESTERNI
70.548.960

10. ISOLAMENTI ED IMPERMEABILIZZAZIONI
57.510.500
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11. INFISSI INTERNI
11.954.400

12. INFISSI ESTERNI
164.510.800

13. LAVORI DI PITTURAZIONE E FINITURE
111.066.360

14. IMPIANTO IDRICO SANITARIO E FOGNAN-
TE
121.910.650

15. IMPIANTO ELETTRICO
16.96.133.680

17. IMPIANTO TERMICO
78.679.400

18. IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO
14.425.800

19. IMPIANTO PISCINA
137.558.250

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 1.451.650.000.
tempo di esecuzione secondo le indicazioni contenute
nei Capitolati Speciali d’Appalto è di giorni 310 natu-
rali successivi e continui dalla data del verbale di con-
segna.

d) Gli interessati possono ritirare copia del bando
integrale di gara e prendere visione del Capitolato
Speciale d’appalto e degli altri documenti tecnico-am-
ministrativi presso il Servizio Lavori Pubblici di Pul-
sano (TA) - Via Degli Orti s.n.- dalle ore 09,00 alle
ore 12,00 dal lunedì al venerdì. I documenti richiesti
potranno essere fotocopiati a cura e spese del richie-
dente.

e) Il plico sigillato sui lembi di chiusura contenente
la domanda di partecipazione alla gara, i documenti e
la busta dell’offerta, dovrà pervenire, a pena di esclu-
sione, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 30-08-
2000 al seguente indirizzo: COMUNE DI PULSA-
NO - SERVIZIO LAVORI PUBBLICI - VIA DE-
GLI ORTI, S.N. - 74026 PULSANO (TA). Sul plico,

f) oltre all’esatta indicazione della ragione sociale
del mittente

g) con relativo indirizzo dovrà essere riportato l’og-
getto dell’appalto, l’importo dello stesso e il numero
di codice fiscale dell’impresa concorrente.

L’invio del plico avverrà comunque, ad esclusivo ri-
schio del mittente e non sarà tenuto conto dei plichi per-
venuti dopo la scadenza anche se sostitutivi o integrativi
di offerte già pervenute. I plichi dovranno contenere,
pena l’esclusione, l’offerta economica in busta sigillata e
controfirmata sui lembi di chiusura e la documentazione
richiesta ai successivi punti nn. 1-2-3-4 e 5-7 se dovuta.
Le offerte vanno redatte in lingua italiana come anche i
documenti richiesti. Se l’originale di un documento vie-
ne rilasciato in lingua diversa da quella italiana, lo stesso
dovrà essere accompagnato da traduzione in lingua ita-
liana eseguita da traduttore iscritto ad apposito albo a
cura e spese dei concorrente.

L’apertura dei plichi avverrà alla presenza degli in-
teressati nella seduta pubblica che si terrà alle ore
10,00 del giorno 31-08-2000 nella stanza del Respon-
sabile U.T.C. del Comune di Pulsano - 3o piano - L’ap-
palto sarà aggiudicato al concorrente che avrà presen-

tato la migliore offerta non anomala ai sensi dell’art.
21 comma 1-bis della Legge 109/94.

h) L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 30 della Legge
n. 109/94, dovrà prestare, entro 10 giorni dalla comu-
nicazione dell’aggiudicazione, cauzione definitiva
pari al 10% del

i) prezzo offerto in presenza di ribasso non supe-
riore al 20%.

L’appalto è finanziato con mutuo del Credito Spor-
tivo ed i pagamenti S.A.L. saranno effettuati secondo
le indicazioni contenute nel Capitolato speciale d’ap-
palto. Viene esclusa la revisione dei prezzi e si applica
il prezzo chiuso ai sensi del 3o e 4o comma dell’art. 26
della Legge n. 109/94.

k) I concorrenti possono partecipare alla gara qualo-
ra siano in possesso dei requisiti economico-finanziari
e tecnico- organizzativi richiesti e determinati con ri-
ferimento alla categoria prevalente in applicazione del
D.P.R. del 25 gennaio 2000, n. 34.

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo orizzontale,
per i raggruppamenti temporanei di imprese ed per i
consorzi di cui all’art. 10 comma 1 lettere d), e) ed e-
bis), della legge n. 109/94, alla capogruppo è richiesto
il possesso dei requisiti prescritti nella misura minima
del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso
dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%,
purchè la somma dei requisiti sia almeno pari a quella
richiesta nel presente bando di gara.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i
requisiti in misura maggioritaria.

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale per i
raggruppamenti temporanei di imprese ed per i con-
sorzi di cui all’art. 10 comma 1 lettere d), e) ed e-bis),
della legge n. 109/94, all’impresa capogruppo i requi-
siti prescritti sono richiesti con riferimento alla cate-
goria prevalente, mentre alle mandanti sono richiesti i
requisiti prescritti con riferimento a ciascuna categoria
di lavorazioni scorporabili e al relativo importo.

La singola impresa e le imprese che intendono riu-
nirsi in associazione temporanea possono associare al-
tre imprese qualificate anche per categorie e importi
diversi da quelli richiesti nel bando a condizione che i
lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20%
dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammonta-
re complessivo delle qualificazioni possedute da cia-
scuna impresa sia almeno pari all’importo dei lavori
che saranno ad essa affidati.

È vietato ai concorrenti partecipare alle gare in più
di un’associazione temporanea o consorzio ovvero di
partecipare alle gare anche in forma individuale qua-
lora abbiano partecipato alle gare medesime in asso-
ciazione o consorzio. I consorzi sono tenuti, pena
l’esclusione, ad indicare in sede di offerta per quali
consorziati concorrono; a questi ultimi è fatto divieto
di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima
gara.

j) È consentito agli offerenti di svincolarsi dalla
propria offerta dopo 180 giorni dalla presentazione
della stessa in caso di mancata aggiudicazione entro
detto termine.
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k) È ammesso il subappalto o il cottimo ai sensi
dell’art. 34 della Legge n. 109/94 ed i concorrenti de-
vono indicare all’atto

l) dell’offerta i lavori o le parti di opere che inten-
dono subappaltare o concedere in cottimo, pena la
mancata autorizzazione al subappalto o cottimo, ai
sensi dell’art. 9, comma 69 della legge n. 415/98.

Nel caso di autorizzazione al subappalto è fatto ob-
bligo all’appaltatore di trasmettere copia delle fatture
quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subap-
paltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia
effettuate, entro 20 giorni dalla data di ciascun paga-
mento eseguito dalla stazione appaltante, ai sensi dei
comma 3 bis dell’art. 18 della Legge n. 55/90.

l) I lavori saranno aggiudicati ai sensi dell’art. 21
comma 1 bis della legge n. 109/94 e cioè mediante ri-
basso percentuale sull’importo dei lavori posto a base
di gara con esclusione delle offerte che presentino un
ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ri-
bassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, ri-
spettivamente delle offerte

m) di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso,
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta media.

In presenza di un numero di offerte valide inferiore
a 5 non si procederà alla determinazione della soglia
dell’anomalia.

n) Si procederà all’aggiudicazione anche in presen-
za di una sola offerta purchè valida ed efficace. In pre-
senza di due o più

o) offerte valide che presentino lo stesso ribasso,
l’appalto verrà aggiudicato mediante sorteggio (art. 77
del R.D 23-5-1924 n. 827).

p) Sono ammesse a partecipare alle gare le imprese
dei Paesi appartenenti all’U.E. in base alla documen-
tazione prodotta, secondo le normative vigenti nei ri-
spettivi Paesi, del possesso di tutti i requisiti prescritti
per la partecipazione alle gare delle imprese italiane.

q) Nel caso di partecipazione alle gare di raggrup-
pamenti temporanei di imprese, le offerte, pena
l’esclusione dalle gare, devono essere sottoscritte dai
rappresentanti legali delle Imprese raggruppate. Le
imprese mandanti sono tenute ad allegare all’offerta
presentata dalla capogruppo la documentazione richie-
sta ai punti: 2-3-e 7 (se associato è un consorzio).

r) Ai sensi dell’art. 10 comma 1-ter della legge n.
109/94, in caso di fallimento o di risoluzione del con-
tratto per grave inadempimento dell’aggiudicatario
dell’appalto, l’Ente Appaltante si riserva la facoltà di
interpellare il secondo classificato al fine di stipulare
un nuovo contratto per il completamento dei lavori
alle medesime condizioni economiche offerte dall’ori-
ginario aggiudicatario. In caso di fallimento dei se-
condo classificato l’Ente Appaltante si riserva la fa-
coltà di interpellare il terzo classificato coi quale sarà
stipulato un nuovo contratto alle condizioni economi-
che

s) offerte dal secondo classificato.
• Ai sensi dell’art. 10 comma 1-quater della legge n.

109/94, in sede di gara sarà sorteggiato almeno il
10% dei concorrenti ammessi (raggruppamenti e
consorzi compresi), che dovranno comprovare en-
tro 10 giorni dalla data della richiesta inviata via
fax il possesso dei requisiti richiesti ai punti 2 e 3
dei presente bando di gara:

• la cifra d’affari in lavori relativa all’attività diretta
è comprovata

-- per le ditte individuali, le società di persone, per
i consorzi di cooperative, per i consorzi tra impre-
se artigiane e per i consorzi stabili con la presen-
tazione delle dichiarazioni annuali IVA e col Mo-
dello Unico (anche in fotocopia sottoscritti dal le-
gale rappresentante) corredati dalla fotocopia del-
la relativa ricevuta di presentazione, con avverten-
za che la cifra di affari è pari all’importo indicato
alla voce ‘‘volume d’affari IVA’’ decurtato
dell’importo indicato alla voce cessione di beni
ammortizzabili e passaggi interni;
-- per le società di capitale e le società di coopera-
tive con la presentazione dei bilanci annuali, ri-
classificati (anche in fotocopia sottoscritti dal le-
gale rappresentante) e corredati dalla fotocopia
della relativa nota di deposito, con avvertenza che
la cifra d’affari in lavori è pari all’importo indica-
to alla voce ‘‘valore della produzione’’ risultante
dal conto economico.
-- la cifra di affari in lavori relativa all’attività in-
diretta in proporzione alle quote di partecipazione
dell’impresa richiedente è comprovata con la pre-
sentazione dei bilanci annuali (anche in fotocopia
sottoscritti dal legale rappresentante) riclassificati
e corredati dalla fotocopia della relativa nota di
deposito, dei consorzi di cui all’art. 10 lettere e)
ed e-bis) della legge n. 109/94, e delle società fra
imprese riunite dei quali l’impresa stessa fa parte,
nel caso in cui questi abbiano fatturato diretta-
mente alla stazione appaltante e non abbiano rice-
vuto fatture per lavori eseguiti da parte dei sogget-
ti consorziati;

• l’esecuzione dei lavori va comprovata con la pre-
sentazione di certificati di esecuzione degli stessi
rilasciati dai committenti.
I lavori devono essere stati regolarmente eseguiti e
con buon esito, iniziati e ultimati nell’ultimo quin-
quennio. La valutazione degli stessi sarà effettuata
dalla Stazione Appaltante ai sensi del DPR 25-1-2000
n. 34 con la verifica puntuale dell’effettiva esecuzione
diretta dei lavori da parte del concorrente.

Per i lavori eseguiti all’estero da imprese con sede
legale in Italia i lavori sono comprovati:
-- da certificati di collaudo laddove emesso o da
certificazione rilasciata dal committente per i pae-
si appartenenti all’U.E.;
-- per gli altri paesi dalle attestazioni rilasciate dal
tecnico di fiducia dei Consolato competente vista-
te dallo stesso Consolato con l’indicazione dei la-
vori eseguiti, del loro ammontare, dei tempi di
esecuzione e che gli stessi sono stati eseguiti rego-
larmente e con buon esito;
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-- dalla copia del contratto e da ogni altro docu-
mento ritenuto idoneo allo scopo.

• il costo complessivo sostenuto per il personale di-
pendente è comprovato:

-- per i soggetti non tenuti alla redazione dei bilan-
cio dalle dichiarazioni annuali dei redditi, modello
740, 750 o Modello Unico (anche in fotocopia sot-
toscritta dal legale rappresentante), con la prova
dell’avvenuta presentazione.
Qualora dai modelli presentati non risultino i dati
richiesti, il costo complessivo è comprovato da
autocertificazione dei legale rappresentante, corre-
data da documentazione INPS che ne attesti l’im-
porto. La ripartizione del costo tra il personale
operaio e il personale tecnico laureato o diplomato
può essere comprovata in base al numero medio di
dipendenti diviso per categorie attestato da auto-
certificazione dei legale rappresentante;
-- per i soggetti tenuti alla redazione dei bilancio
con la presentazione dei bilanci annuali riclassifi-
cati (in fotocopia sottoscritta dal legale rappresen-
tante) e corredati dalla fotocopia della relativa
nota di deposito. La composizione del costo tra gli
importi riferiti al personale operaio ovvero al per-
sonale tecnico laureato o diplomato può essere
comprovata dalla ripartizione del costo complessi-
vo in base al numero medio di dipendenti diviso
per le corrispondenti categorie come risultante
dalla nota integrativa al bilancio, nonché dalla
presentazione di autocertificazione dei legale rap-
presentate sulla consistenza dell’organico.

• Il valore dell’ammortamento costituito dalla dota-
zione stabile di attrezzature, mezzi d’opera ed equi-
paggiamento tecnico in proprietà o in locazione fi-
nanziaria o in noleggio relativo all’ultimo quin-
quennio viene comprovato:

-- per i soggetti non tenuti alla redazione del bilan-
cio (ditte individuali e società di persone) dalle di-
chiarazioni annuali dei redditi, modello 740, 750 o
Modello Unico (anche in fotocopia sottoscritti dal
legale rappresentante), corredate dalla relativa ri-
cevuta di presentazione e da autocertificazione dei
legale rappresentante circa la quota riferita all’at-
trezzatura tecnica.
-- per i soggetti tenuti alla redazione dei bilancio,
con la presentazione dei bilanci annuali (anche in
fotocopia sottoscritti dal legale rappresentante) ri-
classificati e corredati da relativa nota di deposito.
Qualora la nota integrativa non contenga le infor-
mazioni richieste il dato va comprovato con la
presentazione di
-- autocertificazione del legale rappresentante.

Per la presentazione della documentazione sopra
descritta (bilanci, Modello Unico, modello 740 e 750,
dichiarazioni IVA) il quinquennio di riferimento è
quello degli ultimi 5 bilanci e modelli effettivamente
depositati e presentati.

Inoltre il concorrente sottoposto a verifica dovrà
presentare, pena l’esclusione dalla gara, la seguente
ulteriore documentazione:

• certificato (anche in copia autenticata da un’autori-
tà amministrativa o da un notaio) del Casellario
Giudiziale dei legali rappresentanti e dei direttori
tecnici di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di presentazione o documento equipollente
rilasciato da Autorità Giudiziaria o Amministrativa
competente del paese di origine o di provenienza
per i cittadini di altro Stato della CEE non residenti
in Italia. Se nessun documento è rilasciato dal pae-
se interessato può essere presentata apposita dichia-
razione fatta dall’interessato davanti ad una Autori-
tà Giudiziaria o Amministrativa o Notaio.

• Certificato (anche in copia autenticata da un’autori-
tà amministrativa o da un notaio) riferito all’Impre-
sa concorrente rilasciato dalla Cancelleria del Tri-
bunale Fallimentare del luogo in cui ha sede l’Im-
presa di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di presentazione o documento equipollente
rilasciato da Autorità Giudiziaria o

• Amministrativa competente del paese di origine o
di provenienza. Se nessun documento è rilasciato
dal paese interessato può essere presentata apposita
dichiarazione fatta

• dall’interessato davanti ad una Autorità Giudiziaria
o Amministrativa o Notaio.

• certificato (anche in fotocopia autenticata da un’au-
torità amministrativa o da un notaio) di iscrizione
dell’impresa presso la competente Camera di Com-
mercio, Industria, Agricoltura e Artigianato ovvero
presso i registri dello Stato di provenienza con l’in-
dicazione della specifica attività dell’impresa di
data non inferiore a sei mesi rispetto a quella di
presentazione.

• certificazione rilasciata dai competenti uffici o do-
cumento equipollente rilasciato dall’Autorità com-
petente del paese di origine o di provenienza o in
mancanza dichiarazione sottoscritta dal legale rap-
presentante nella forma dell’atto notorio ai sensi
dell’art. 4 della legge n. 15/1968 che l’impresa è in
regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge 12-
3-1999 n. 68.

DOCUMENTAZIONE da presentare a corredo
dell’offerta a pena di esclusione.

Il concorrente dovrà allegare le seguenti dichiara-
zioni firmate dal titolare o dal legale rappresentante e
accompagnate dalla fotocopia ancorché non autentica-
ta del documento di identità del sottoscrittore:

1) domanda di partecipazione in competente carta
da bollo con l’indicazione dell’oggetto e dell’importo
dell’appalto, nonchè del n. di telefono, di telefax e dei
codice fiscale con la quale il concorrente:
a) chiede di essere ammesso alla gara e dichiara di

aver preso esatta conoscenza di tutte le condizioni
dell’appalto e delle località in cui si devono svol-
gere i lavori;

b) si impegna ad eseguire i lavori nei modi e nei ter-
mini stabiliti dal capitolato speciale d’appalto;

c) dichiara che l’offerta economica presentata è re-
munerativa.
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d) Si impegna di redigere a sua cura e spese il Piano
di Sicurezza sostitutivo nei termini previsti dal
comma 1, lett. b) dell’art. 31 della Legge n.
109/94 e successive modificazioni.

2) Dichiarazione in carta semplice da parte dei lega-
li rappresentanti e dei direttori tecnici di non trovarsi
in alcuno dei casi di esclusione di cui alle lettere a),
b), c), d), e), f), g) dell’art. 18 del D.Lgs. n. 406/91 e
art. 17, comma 1o e 3o del DPR 25-01-2000 n. 34.

3) Dichiarazione in carta semplice che:
a) la cifra d’affari in lavori (da indicare in cifre)

complessivamente realizzata mediante attività di-
retta e indiretta svolta nel quinquennio anteceden-
te la data di pubblicazione dei bando di gara non è
inferiore a 1,75

b) volte l’importo dell’appalto da affidare;
c) l’esecuzione (da indicare in cifre), mediante attivi-

tà diretta e indiretta svolta complessivamente nel
quinquennio antecedente la data di pubblicazione
dei bando di gara, di lavori appartenenti alla cate-
goria prevalente oggetto dell’appalto non è infe-
riore al 40% dell’importo a base d’asta;

d) il costo complessivo (da indicare in cifre) sostenu-
to per il personale dipendente non è inferiore al
15% della cifra d’affari in lavori (punto a) effetti-
vamente realizzata nel quinquennio antecedente la
data di pubblicazione del bando di gara. Di detto
costo il 40% deve riguardare il personale operaio.
In alternativa il costo complessivo sostenuto per il
personale dipendente assunto a tempo indetermi-
nato non deve essere inferiore al 10% della cifra
d’affari in lavori (punto a) e di questo almeno
l’80% deve essere riferito al personale tecnico lau-
reato o diplomato.

c) la dotazione stabile di attrezzatura tecnica (da in-
dicare in cifre), relativa all’ultimo quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando di
gara costituita da ammortarnenti e da canoni di lo-
cazione finanziaria (per almeno la metà) nonchè
da noleggi, corrisponda ad un valore complessiva-
mente non inferiore all’1% della predetta cifra
d’affari in lavori di cui al punto a).

d) l’impresa è in regola con le norme che disciplina-
no il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art.
17 della Legge e) 12-03-1999 n. 68.

Alla determinazione delle percentuali di cui alle
precedenti lettere c) ed d) concorre, in proporzione
alle quote di competenza dell’impresa, anche l’am-
mortamento ed il costo per il personale dipendente dei
consorzi e delle società fra imprese riunite di cui
all’art. 10, comma 1, lettere e) ed e-bis) della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, di
cui l’impresa fa parte nel caso in cui queste abbiano
fatturato direttamente alla Stazione Appaltante e non
abbiano ricevuto fatture per i lavori eseguiti da parte
dei soggetti consorziati.

Per la dimostrazione dei requisiti richiesti alle pre-
cedenti lettere c) ed d) nel caso in cui il rapporto tra la
cifra d’affari in lavori e il costo dei personale e delle
attrezzature tecniche sia inferiore al 15% per il costo

del personale e all’1% per le attrezzature tecniche, si
procede alla riduzione figurativa e proporzionale della
cifra d’affari in lavori in modo tale da ristabilire le
percentuali richieste per la dimostrazione del possesso
dei requisiti indicati alla precedente lettera a) come a
comma 15 dell’art. 18 del D.P.R. n. 34/2000.

Si precisa che in caso di dichiarazioni mendaci rela-
tivamente a quanto dichiarato ai punti 2 e 3, il dichia-
rante assume le responsabilità di cui all’art. 26 della
legge n. 15 del 4.1.1968 e successive modifiche.

4) CAUZIONE PROVVISORIA (art.30 - c. 1o leg-
ge 415/98) pari 5) al 2% dell’importo dei lavori a base
d’asta da prestare mediante Fidejussione Bancaria ri-
lasciata da azienda di credito autorizzata a norma di
legge o Polizza Assicurativa sottoscritta dall’assicura-
to e dall’assicuratore rilasciata da imprese di Assicu-
razioni autorizzate a norma di legge all’esercizio dei
ramo cauzioni.

Le fidejussioni bancarie e le polizze assicurative
dovranno prevedere espressamente, pena l’esclusione,
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale, la sua operatività entro 15
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appal-
tante e contenere l’impegno a rilasciare la garanzia de-
finitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario
(art. 30 della legge n. 109/94).

Inoltre le fidejussioni bancarie e le polizze assicura-
tive devono essere accompagnate da una dichiarazione
sottoscritta dal rappresentante dell’istituto di credito o
dell’assicurazione dove sia specificato il nome, il co-
gnome, la qualifica e il titolo in base al quale lo stesso
è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato.

I concorrenti in possesso della certificazione di qua-
lità usufruiscono della riduzione del 50% dell’importo
della cauzione provvisoria e definitiva in caso di ag-
giudicazione, ai sensi dell’art. 8 comma 11 quater del-
la legge n. 109/1994 allegando a pena di esclusione
relativo certificato in originale o in copia autenticata
da un’autorità amministrativa o da un notaio.

Si precisa che in caso di A.T.I. la riduzione della
garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese sono
certificate.

6) Dichiarazione di raggruppamento o di subappal-
to: nel caso in cui il concorrente intenda ricorrere al
subappalto deve allegare apposita dichiarazione con
l’indicazione delle lavorazioni da

7) subappaltare, in mancanza di tale dichiarazione il
subappalto non sarà autorizzato. Nel caso in cui il
concorrente ricorra all’A.T.I. deve presentare, pena
l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dai rappresen-
tanti legali delle imprese associate che specifichi il
tipo di A.T.I. prescelto con l’indicazione dell’impresa
capogruppo e che contenga l’impegno che, in caso di
aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno man-
dato collettivo alla capogruppo, la quale stipulerà il
contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti
(art. 13 comma 5 della legge n. 109/94) e che entro il
termine indicato nella comunicazione di affidamento
dell’appalto, produrranno atto notarile di Raggruppa-
mento temporaneo di imprese dal quale risulti:
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---- il conferimento di mandato speciale, gratuito ed
irrevocabile a chi legalmente rappresenta l’impre-
sa capogruppo;

---- l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante,
della revoca dei mandato stesso per giusta causa;

---- l’attribuzione al mandatario, da parte delle impre-
se mandanti, della rappresentanza esclusiva, anche
processuale, nei confronti dell’Ente appaltante per
tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura di-
pendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo dei
lavori fino alla estinzione di ogni rapporto.

8) Offerta economica, bollata e sottoscritta dal Le-
gale rappresentante dell’impresa concorrente, in busta
chiusa, sigillata con ceraiacca e controfirmata sui lem-
bi di chiusura sulla quale deve essere riportato l’og-
getto, l’importo dell’appalto, nonché il nominativo
dell’impresa concorrente.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese
l’offerta deve essere sottoscritta, pena l’esclusione, da
tutti i rappresentanti delle imprese associate. Non
sono ammesse offerte incomplete, condizionate e con
riserva.

Pena l’esclusione, la percentuale (%) di ribasso of-
ferto dovrà essere indicata in cifre ed in lettere.

In caso di discordanza tra il ribasso in lettere e
quello in cifre prevarrà la scrittura in lettere.

9) Dichiarazione sottoscritta dal Legale rappresen-
tante dei consorzio concorrente alla gara con l’indica-
zione dei consorziati per i quali il consorzio concorre.

Sono ammesse solamente offerte a ribasso.
L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto. È

nulla l’offerta priva di sottoscrizione.
Verranno escluse dalla gara per violazione del prin-

cipio della segretezza delle offerte (art. 75 del R.D.
23-5-1924 n. 827) le imprese concorrenti fra le quali
esistono forme di controllo o di collegamento ai sensi
dell’art. 2359 del C.C.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare
gli opportuni accertamenti sui concorrenti prima di
stipulare il contratto con l’aggiudicatario dell’appalto.

Tutte le spese, le imposte e le tasse relative e conse-
guenti alla gara, alla stipulazione e alla registrazione
del contratto, sono a carico della Ditta aggiudicataria.

Ai sensi della Legge 675/96, si informa che i dati
forniti dalle imprese sono dal Comune di PULSANO,
trattati esclusivamente per le finalità connesse alla
gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei
contratto.

Responsabile del procedimento è il Dott. Arch. Co-
simo NETTI.

Pulsano, lì 26 luglio 2000

Responsabile del Servizio
dott. arch. Cosirno Netti

COMUNE DI SAMMICHELE DI BARI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
scuola elementare.

IL CAPO DELL’UFFICIO TECNICO COMUNALE

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 55/90 e dell’art.
29 della Legge n. 109/94

RENDE NOTO

-- che è stata espletata la gara per l’appalto dei lavo-
ri di cui all’oggetto con importo a base d’asta di L.
562.286.253 oltre I.V.A. 10% (Euro 290.397) esperita-
si con il criterio del massimo ribasso sull’I.B.A. ai
sensi dell’art. 21 co. 1 della legge 109/94 e successive
modificazioni e con l’esclusione delle offerte anomale
ai sensi del successivo comma 1/bis del medesimo ar-
ticolo, dopo aver effettuato le verifiche previste
dall’art. 10 co. 1 quater della citata legge sul possesso
dei requisiti delle imprese richiesti nel bando di gara;

-- che hanno partecipato n. 13 ditte;
-- che la stessa è stata aggiudicata alla ditta D’Atto-

lico Donato di Bari con il ribasso del 22,895% e quin-
di per l’importo netto di L. 433.550.815 oltre agli one-
ri di sicurezza di L. 18.068.700 oltre IVA 10%.

Dalla Casa Municipale, lì 9 agosto 2000
Il Capo Ufficio Tecnico Comunale

dott. arch. Vitangelo Pugliese

COMUNE DI TORCHIAROLO (Brindisi)

Avviso di gara lavori ampliamento rete fognante.

IL CAPO SETTORE UFFICIO TECNICO

AVVISA

che è stata indetta per il 13-09-2000 alle ore 9,00
per proseguire poi il 28-09-2000 alle ore 9,00

ASTA PUBBLICA

per mezzo di offerte segrete in ribasso, espresse in
percentuale, da confrontarsi col prezzo base indicato
nell’avviso d’asta per l’affidamento dei lavori di am-
pliamento delle rete fognante centro abitato e delle
marine.

Categoria prevalente: OG 6 per l’intero importo a
base d’asta - classifica III fino a L. 2.000.000.000.

Il bando di gara integrale e lo schema di istanza di
partecipazione potranno visionarsi o ritirarsi presso
l’Ufficio Gare ed Appalti.

Responsabile del procedimento è l’ing. Pietro Ma-
tarrese, responsabile dell’ufficio tecnico.

Torchiarolo, lì 10 agosto 2000

Il Capo Settore Uff. Tecn.
ing. Pietro Matarrese

CONSORZIO BONIFICA ARNEO NARDÒ (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori idraulici.

1. Ente appaltante: Consorzio Speciale per la Boni-
fica di Arneo - Via XX Settembre, 69 - 73048 NAR-
DÀ (LE).

2. Procedura di aggiudicazione: Pubblico incanto.
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3. Oggetto della gara: Lavori di manutenzione
idraulica del canale Giumenta in agro di Brindisi.

4. Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso per-
centuale ai sensi art. 21 comma 1 legge 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni con esclusione auto-
matica delle offerte anomale.

5. Imprese partecipanti: GECO S.r.l. PARMA;
MO.TE.CO. S.r.l. - PARMA; EDIL CASA di Siccardi
Salvatore - Carovigno (BR); COSIMO GALANTE -
GINOSA (Ta); DOMENICO GALANTE - GINOSA
(Ta); L’ABBATE VINCENZO - TARANTO; GIU-
SEPPE CAPUTO - TUTURANO (Br); EDILSUD
SCAVI S.r.l. - SALICE SALENTINO (Le); GIORDA-
NO GAETANO - TORRE S. SUSANNA (Br); SERGI

ROCCO - GAGLIANO DEL CAPO (Le); PROFICO
IPPAZIO - GAGLIANO DEL CAPO (Le); ARBACE
TOMMASO - GAGLIANO DEL CAPO (Le); GALA-
TI CARMEN LUIGINA - S. PIETRO VERNOTICO
(Br).

6. Data di aggiudicazione appalto: 20-04-2000.
7. Aggiudicatario: EDIL CASA di Siccardi Salvato-

re con sede in Carovigno (BR) alla Via Cirillo, 10.
8. Importo di aggiudicazione: L. 39.089.836.
9. Termine esecuzione lavori: mesi 6 dalla data di

consegna.
10. Direttori dei lavori: Galbiati Ferdinando.

Il Funzionario responsabile del procedimento:
ing. Roberto Calà

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - Grafica Veneta s.r.l. - 35010 Trebaseleghe (PD)
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